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			Prefazione

			Gli eventi della Primavera Araba, visti singolarmente, sono erratici.

			Ma i fatti sono tra loro interconnessi, pianificati da almeno un ventennio.

			Sono il drammatico risultato dell’intreccio di vision e dottrine dello schieramento occidentale e arabo.

			Non sono pertanto criticità isolate ed estemporanee, né tantomeno spontanee, ma tessere di un puzzle che si collocano perfettamente nello scenario strategico globale.

			L’immagine finale è a dir poco drammatica: volutamente, ci rifiutiamo di guardarla per ciò che è.

			Ad impaurirci è la sua crudezza che tocca le nostre coscienze, tanto da ricorrere al lenitivo dell’ipocrisia per trovare in noi delle giustificazioni assolutorie.

			Data la molteplicità delle fonti e delle informazioni, ho condotto un triage per ponderare degli argomenti da presentare scartando i luoghi comuni e i fakes.

			Il lavoro si concentra sulle cause e sulle impostazioni strategiche di entrambi gli schieramenti, per cercare di capire come è stato possibile ideare e realizzare con pieno successo il fenomeno della Primavera Araba.

			Da qui è nata la necessità di capire prima di tutto gli interessi economici in ballo, l’evoluzione del jihadismo, i meccanismi utilizzati per la manipolazione dell’opinione pubblica e le strategie attuate nei meeting internazionali per ottenere il voto favorevole a un nuovo mandato per l’intervento militare al fine di garantire la stabilità dell’area mediante una missione di pace. 

			Dopo vent’anni di guerra diretta o per procura non è ancora stata trovata una quadra al problema delle risorse energetiche.

			Inoltre, i governi occidentali si trovano oggi a gestire una tripla impasse: politica, sociale ed economica. 

			La visione disillusa e neutra dell’approccio è stata lo strumento che alla fine fornisce la spiegazione del perché, dopo un decennio, nulla di tutto ciò che ci si aspettava si è realizzato.

			Gli Stati mediorientali nei quali la Primavera avrebbe dovuto portare il vento del cambiamento esistono ancora.

			In realtà sono svuotati della loro storia e della loro identità, cancellata dall’opera di indottrinamento messa in atto dalle correnti teocratiche e guidati da governi fantoccio che fanno rimpiangere i precedenti governi canaglia. 

			È una conquista di aree geopolitiche strategiche a fini economici, senza cambiarne il potere.

			Questa è la Primavera Araba.

			È tutto qui.

		

	



		
			Codici dei Paesi Esteri

			ae	Emirati Arabi Uniti

			af	Afganistan

			be	Belgio

			bh	Bahrein

			ca	Canada	

			de	Germania	

			dk	Danimarca	

			dz	Algeria	

			eg	Egitto	

			eu	Europa	

			fr	Francia	

			gr	Grecia	

			il	Israele	

			iq	Iraq	

			ir	Iran	

			jo	Giordania	

			ly	Libia	

			ma	Marocco	

			ndl	Olanda	

			no	Norvegia	

			pal	Palestina	

			pk	Pakistan	

			pl	Polonia	

			qa	Qatar	

			ru	Russia	

			sa	Arabia Saudita	

			sd	Sudan	

			see	Spazio Economico Europeo	

			so	Somalia	

			sp	Spagna	

			sy	Siria	

			tn	Tunisia	

			tr	Turchia	

			uk	Regno Unito	

			usa	Stati Uniti d’America	

			ye	Yemen	

			elenco delle primavere arabe

			- 17/12/2010: Tunisia (La Rivoluzione dei Gelsomini)

			- 25/01/2011: Egitto (La Rivoluzione del Nilo)

			- 15/02/2011: Libia

			- 04/02/2011: Siria

			- Bahrein e Yemen: nessuna rivoluzione deve essere innescata in questi stati.

			fattori comuni delle primavere arabe

			- Contemporaneità delle rivolte

			- Fine drammatica delle rivolte

			- Peggioramento delle condizioni di vita della popolazione

			- Paesi in mano a governi imposti

			- Perdita di laicità dello stato e della democrazia

			motivazioni delle primavere arabe

			- Accaparramento delle risorse:

			Petrolio, gas, risorse minerarie

			- Geopolitici:

			Egemonia finanziaria e politica dell’area, forte legame tra potenze anglosassoni e fm

			- Business sui flussi migratori:

			Ricatto a paesi eu per ottenere finanziamenti, ingresso nei paesi industrializzati di manodopera a basso costo

			- Pulizia etnica o espulsione di etnie dal territorio

			bibliografia e periodici
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			PARTE I
I TEORICI DEL CAOS

			indice dei contenuti

			- 1936 eg: Hassan Al Banna – L’Islamismo

			- 1953 eg: Sayyid Qutb – La jihad

			- 1987-2011 ly: Mahmoud Jibril – Il tutor degli emiri e dei dittatori 

			- 1991 sy: “Il Siriano” – Il passaggio della jihad da “diffusa” a “molecolare” 

			- 1992 usa: Wolfowitz – La dottrina del Gendarme del Mondo

			- 2004-2017 usa: Cebrowski – La dottrina della Guerra Senza Fine 

			- 2004 (?): Abu Bakr Naji – Management of Savagery

			- 2004 jo: Abu Mus’ad al Zarqawi – La sua idea di Califfato 

			- 2005 sy: “Il Siriano” – Appello alla Resistenza Islamica Mondiale

			- 1977-2010 usa: Brzezinsky – Il falco della Teoria Strategica

			- 2011 usa: Feltman-Perthes – Il Progetto Siriano

			indice degli approfondimenti

			2004 jo: Abu Mus’ad al Zarqawi – Il Califfato a scopo di lucro

			1977-2010 usa: Brzezinsky – I teatri Operativi


			1936 eg: Hassan Al Banna – l’islamismo
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			Al Banna (1906-1949 Egitto):

			- Si oppone allo smembramento dell’area nord sahariana e mediorientale, al tempo sotto il controllo ottomano, decisa nella conferenza di San Remo del 1920.

			Gli accordi prevedono che:

			- Il Regno Unito possa stabilire una patria ebraica in pal e colonizzare l’eg e la ly.

			- La Siria (che al tempo comprendeva anche il Libano) possa essere colonizzata dalla fr.

			- Vuole ripristinare il Califfato Ottomano

			Secondo lui, il nuovo Califfo è colui che conquisterà (n.d.r.: e non sarà eletto) tale titolo per diventare “Guida Suprema” (padrone) del mondo mussulmano.

			Per Al Banna la legittimità di un governo si basa sulla capacità di difendere lo “stile di vita islamico” in auge nell’Egitto ottomano del XIX secolo.

			Nei governi occidentali, invece, la legittimità di un governo si basa sul consenso e sulla rappresentatività della popolazione.


			I Fratelli Mussulmani non concepiscono che:

			- L’Islam possa avere una propria storia e una propria evoluzione come altre dottrine o differenziarsi da regione a regione.

			- Il Profeta abbia rivoluzionato la società beduina e lo stile di vita descritto nelle pagine del Corano possa modificarsi.

			- La diffusione della propria religione possa avvenire tramite l’esempio (ma presuppone l’uso della forza). Pertanto le regole giuridiche del Corano, la Sharia, sono leggi immutabili sulle quali si deve basare il potere.

			- La politica possa essere separata dalla religione: se così fosse, i politici sarebbero corruttibili. 

			Questa dottrina è oggi conosciuta come l’ideologia dell’islam politico (islamismo).

			1953 eg: Sayyid Qutb – La jihad

			Sayyid Qutb (1906 -1966 Egitto)

			1930-1933:

			Frequenta le università di tendenza conservatrice e quelle moderne di spirito laico.

			Conseguita la laurea, si dedica alla letteratura come scrittore e come critico.

			Qutb è un nazionalista convinto e si oppone al governo britannico in Egitto.

			1948:

			Con la scusa di un viaggio di istruzione in usa, viene allontanato dall’Egitto in quanto è diventato un personaggio scomodo.

			Insegna in varie università americane e consegue un Master.

			Detesta lo stile di vita consumista americano ed è negativamente impressionato dal nascente movimento femminista.

			Secondo lui la società americana ha una perdita sostanziale dei valori fondamentali e si allontana fortemente dai principi proclamati dalla religione.

			1950:

			Rientra in Egitto ed entra a far parte della Fratellanza Mussulmana (da qui in poi fm).

			1952:

			La fm:

			- Partecipa al colpo di stato contro re Faruk (Qutb collabora al come agente di collegamento)

			- Riceve l’ordine di eliminare uno dei loro leader Gamal Nasser.

			Entrambe le iniziative falliscono.

			1953:

			Diventa il Capo della fm grazie alla cia

			1954:

			Nasser prende il potere e sopprime la fm in Egitto.

			Qutb collabora al tentato assassinio del presidente Nasser.

			Viene arrestato.

			Negli anni di prigionia scrive due libri: 

			All’Ombra del Corano; Pietre Miliari.
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			1964: 

			Scarcerazione grazie all’intervento del primo ministro iracheno dell’epoca.

			1965: 

			Pubblica il suo libro: Pietre Miliari.

			Arrestato nuovamente con l’accusa di progettare un nuovo colpo di stato a causa del contenuto del libro.

			L’autore accusa apertamente tutte le società arabe dell’epoca di appartenere ancora alla Jahilyya (epoca preislamica dell’“Ignoranza”), nonostante alcune di esse di dichiarino apertamente islamiche (come l’Egitto).

			L’islamismo in Egitto è ben radicalizzato.

			L’accusa mossa da Qutb implica un’accusa di apostasia diretta al capo dello stato (presidente Nasser).

			Nasser, secondo il diritto islamico, è punibile con la morte.

			1966:

			Considerato colpevole, viene eseguita la sentenza per impiccagione.

			1987-2011 ly: Mahmoud Jibril

			Il tutor degli emiri e dei dittatori

			Mahmoud Jibril (Nato in Libia nel 1952)

			Professore di scienze economiche e politiche; laureato al Cairo, in seguito consegue il Master in scienze politiche a Pittsburgh in Pennsylvania nel 1975.

			1987-1988:

			Nell’università di Pittsburgh eroga corsi di formazione gestiti dalla cia ad emiri e generali della sa, bh, eg, ae, jo, ma e tn affinché… possano disquisire con naturalezza dei loro ideali democratici e del loro profondo rispetto dei diritti umani… miscelando sapientemente i principi delle relazioni pubbliche e gli studi dei rapporti della Banca Mondiale.

			2005:

			Riorganizza la rete televisiva Al-Jazeera (Qatar) ai fini propagandistici della Primavera Araba per conto dei Paesi Arabi e filoatlantici.

			2011:

			Collabora con Gheddafi come presidente dell’Ufficio per lo Sviluppo Economico della Libia fino al 2011.

			In seguito, dopo la Primavera, in Libia diventa rappresentante del governo provvisorio libico.

			2020:

			Muore al Cairo per covid-19

			1991 sy: “Il Siriano”

			Il passaggio della jihad da “diffusa” a “molecolare”

			Nome di battesimo: Mustafa bin Abd al Qadir Setmariam Nasar.

			In seguito assume il nome di Abu Musab al Suri, conosciuto come “Il Siriano”.

			Tramonta l’idea di un grande schieramento jihadista che possa reggere l’urto in campo aperto contro gli eserciti occidentali.

			Teorizza la lotta terroristica basata su cellule decentrate e non inquadrate in un apparato che necessariamente le coordini.

			L’aggregante delle cellule è l’ideologia comune e l’obbiettivo finale. 

			Le cellule terroristiche:

			- posso formarsi e crescere in modo autonomo;

			- nel momento di pericolo possono disgregarsi per poi ricomporsi e ricomparire in zone diverse;

			- diventano un’arma micidiale, difficilmente prevedibili ed eliminabili dal territorio dagli eserciti regolari «tradizionali».

			1992 usa: Wolfowitz 

			La dottrina del Gendarme del Mondo 

			Wolfowitz (1943-xxx)

			Politico e diplomatico usa.

			2001-2005: 

			Vicesegretario alla Difesa sotto la presidenza di George W. Bush (Junior).

			Nel 2003 è il principale architetto della guerra in Iraq.

			Nel 1992 Pubblica il piano quinquennale “Defence Planning Guidance for the 1994-1999”, che viene distribuito ai capi militari e alla leadership civile del Dipartimento della Difesa Americano.

			Il trattato:

			- è considerato il primo programma della politica neoconservatrice post-guerra fredda;

			- teorizza la supremazia statunitense, dopo la caduta dell’urss nel 1989. Il vuoto politico e militare lasciato dall’Unione Sovietica non deve essere colmato da potenze che possono mettere in discussione l’egemonia economica e militare degli usa;

			- Gli usa devono impedire la nascita di un nuovo rivale;

			- Le aree geografiche interessanti per gli usa sono:

			Europa, ex urss, sudest asiatico, Estremo Oriente.

			Strategia della Difesa Regionale:

			Impedire al rivale di dominare le risorse di una regione (petrolio, gas naturale, risorse minerarie, acqua…).

			Le risorse lo renderebbero sufficientemente forte per contrastare gli interessi americani nell’area.

			Attuazione della Difesa Regionale nell’area di interesse usa:

			1. Leadership incontrastata usa, che si erge a garante del nuovo ordine mondiale. 

			2. Difesa degli interessi industriali ed economici usa che arriva alla “gestione” degli stati locali.

			3. Scoraggiamento dei potenziali concorrenti che non possano aspirare a svolgere un ruolo regionale o addirittura globale.

			esempi di applicazione della dottrina

			2001: gli usa prendono il controllo di tutti i giacimenti del Grande Medio Oriente (item 1).

			2004: Rovesciamento dei governi arabi laici a favore dei fm e autorizzazione al progetto “Primavere Arabe” (item 2)

			2010-xxx: Armamento dei jihadisti e mercenari sul territorio ru, per impedire possa nuovamente diventare una potenza globale (item 3)

			Nota

			2001: viene eletto come presidente degli usa Bush Junior, che sembra più manipolabile da parte dei politici e militari sostenitori della dottrina Wolfowitz.

			2004-2017 usa: Cebrowski

			La dottrina della Guerra Senza Fine 

			Cebrowski (1942-2005)

			Viceammiraglio della marina Militare degli usa.

			2001-2005:

			Direttore per la trasformazione delle forze della Difesa degli Stati Uniti.

			L’incarico gli viene conferito dal segretario alla Difesa Ronald Rumsfeld su mandato di George W. Bush.

			La dottrina è draconiana: gli usa devono mantenere il controllo mondiale.

			Questa dottrina è conosciuta come “la dottrina della Guerra senza Fine”, che non deve mai terminare né si deve vincere.

			La sua dottrina è stata seguita da George Bush Junior, Barak Obama e parzialmente da Donald Trump. 

			La strategia per perseguire questo obiettivo è la seguente:

			1. Gli usa non possono correre il rischio di entrare in conflitto aperto con la Russia, la Cina o qualche nuova potenza emergente. 

			Sebbene il risultato sia incerto, il crollo dell’economia americana è certo sia in caso di vittoria che in caso di sconfitta: i costi sostenuti sarebbero enormi.

			2. Per gestire il controllo mondiale, gli usa, visto che l’uso della forza è stato escluso, devono esercitare il pieno controllo delle materie prime e delle fonti energetiche.

			3. Per ottenere e garantire il controllo delle risorse, le forze armate americane devono subire una radicale trasformazione abbandonando il format dello schieramento da Guerra Fredda:

			- Modernizzazione dell’esercito tramite l’uso massiccio di tecnologie innovative.

			- La strategia sulle “rete” sostituisce quella sul “territorio”.

			- Salvaguardia dei soldati americani (anche in funzione degli effetti negativi sull’opinione pubblica) utilizzando sul campo gruppi terroristici filostatunitensi, che agiranno per conto degli usa a loro rischio e pericolo.

			4. Divisione del mondo in due zone: 

			- zona stabile, che comprende gli Stati delle “grandi economie”.

			- zona riserva materie prime: aree geografiche dove la zona stabile può rifornirsi di materie prime.

			Note:

			Dopo un ventennio di applicazione di questa linea di pensiero i risultati sono:

			- 3 milioni di morti;

			- i talebani sono tornati nuovamente al potere in Afghanistan;

			- il rovesciamento di Saddam Hussein non ha portato la pace in Iraq;

			- dopo l’esecuzione di Gheddafi, la Libia è ancora nel caos;

			- il caos è dilagato dallo stato oggetto dell’intervento a tutta la regione;

			- continuo drenaggio dal bilancio pubblico delle spese militari che diventano sempre più insostenibili per l’economia americana. 

			Donald Trump abbandona questa dottrina.

			2004 (?): Abu Bakr Naji

			Management of Savagery

			(La Gestione delle Barbarie)

			Dello scrittore si sa ben poco e dubbia è la sua esistenza.

			2004:

			Pubblicazione di Management of Savagery su internet (1600 pagine).

			L’autore:

			- Teorizza la jihad decentrata.

			- Rielabora la Strategia della Tensione per Al Qaeda e per gli estremisti che vogliono creare un nuovo Califfato Islamico (trattato di 1600 pagine pubblicato su internet).

			L’origine del trattato è controversa: è scritto in arabo e lo stile di scrittura sembra egiziano.

			Gli esperti obiettano che probabilmente è stato scritto inizialmente in uk e poi in un secondo tempo tradotto in arabo e arricchito con citazioni dal Corano per sostenerne il contenuto con la religione.

			La strategia jihadista prevede 3 fasi:

			1. Demoralizzare lo Stato, attaccandolo nei punti meno protetti.

			Gli attacchi devono essere numerosi e frequenti per dare l’idea che sia in corso una rivoluzione.

			Gli obiettivi da scegliere sono:

			- posti in zone rurali decentrate e nelle periferie delle città;

			- secondari e privi di vitale importanza;

			- sparsi su tutto il territorio;

			- facili da distruggere.

			Lo scopo di questa fase è costringere lo Stato a ritirarsi nelle città, arroccarsi e presidiare i punti strategici.

			2. Conquistare il terreno lasciato libero dalla Stato nel seguente modo:

			- edificare bunker e fortificazioni per mantenere la posizione durante il contrattacco delle forze lealiste;

			- individuare gli oppositori del governo, allearsi con loro e rifornirli di armi in modo che possano resistere ai tentativi di riconquista dell’area da parte delle truppe governative;

			- imporre la Sharia;

			- eliminare chi rimane fedele al governo o chi si oppone al nuovo regime imposto; le esecuzioni devono essere pubbliche, sommarie e plateali.

			In questo modo la zona passa sotto il controllo completo dei jihadisti e degli insorti che presidiano l’area: si può avviare una guerra di posizione.

			3. Proclamare lo Stato Islamico

			Per attuare i 3 punti precedenti bisogna attuare i seguenti passaggi:

			a. Preparare la popolazione ad accogliere i jihadisti (tipicamente sono usate le moschee regalate da sa).

			b. Importare nel territorio armi e munizioni in quantità, perché una volta che i jihadisti inizieranno le ostilità non potranno riceverne dall’esterno in quanto il Paese con tutta probabilità è sotto embargo e lo Stato avrà circondato la zona.

			c. Porre a controllo delle aree conquistate dei funzionari locali adeguatamente formati a questo compito (ci pensano gli usa e il uk). I funzionari sono decisi a priori, e con largo anticipo, dell’innesco dei disordini per avere il tempo di formarli adeguatamente.

			d. Costruire le infrastrutture che permettono di sostenere la guerra di posizione (preparazione a monte della logistica, del materiale e del personale tecnico e i mezzi per realizzarle).

			Note:

			- Il trattato nasce dalla scienza militare contemporanea e attribuisce grande importanza alle operazioni psicologiche, come l’uso spettacolare della violenza amplificata esponenzialmente dai mezzi di informazione.

			- Il uk si appoggia alla reta Al Jazeera (Qatar) per dare ampia diffusione a immagini cruente. 

			Note:

			- La strategia non ha nulla a che fare con la rivoluzione: è solo una conquista da parte di potenze estere per interessi geopolitici nell’area.

			- L’investimento finanziario è enorme da parte del paese che la causa.

			- Il tutto è stato applicato in Siria con… “successo”.

			2004 jo: Abu Mus’ad al Zarqawi

			Il Califfato a scopo di lucro 

			Abu Mus’ad al Zarqawi (1966-2006)

			Militante islamico giordano.

			Nella metà degli anni Novanta dirige in campo di addestramento di terroristi in Afghanistan.

			Raggiunge la fama in Iraq dopo aver organizzato con successo una serie di attentati in qual paese. 

			La sua posizione:

			Anziché combattere la guerra per procura e ricevere briciole in cambio e rischiare il voltafaccia degli “alleati”, promulga l’idea che conviene combattere per sé stessi e conquistare i territori che possono garantire la sopravvivenza del movimento (… e dei conseguenti affari lucrosi).

			2004: 

			Si insedia con le sue truppe in Iraq e autoproclama lo Stato Islamico Iracheno (isi) e la nascita del nuovo Califfato.

			Molti leader del mondo islamico non riconoscono l’allineamento alla dottrina sunnita e la legittimità del Califfato.

			Gli oppositori accusano il movimento di utilizzare i valori della rinascita del mondo musulmano e la fede ai principi religiosi dell’Islam come copertura alle sue conquiste territoriali ai fini economici.

			2006:

			Muore per mano delle forze statunitensi.

			Approfondimento: Il Califfato a scopo di lucro. 

			2005 sy: “Il Siriano”

			Appello alla Resistenza Islamica Mondiale

			Rielabora la “strategia della tensione”, ad opera di cellule terroristiche infiltrate nel territori o autoctone.

			La strategia questa volta è portare il governo da destabilizzare a iper-reagire, esasperandolo con una serie di attacchi continui.

			La reazione sproporzionata del governo costringerebbe il popolo a rivoltarsi contro lo stato alleandosi con i terroristi.

			Il “Siriano” annuncia che i campi di battaglia non saranno più in Medio Oriente, ma in eu e in usa.

			Il mondo arabo islamico gradisce e ne accarezza la chimera.

			Nota:

			cia/nato hanno già provato questa strategia e sanno benissimo che la tattica non può funzionare a lungo termine.

			Il loro banco di prova fu l’eu degli anni 1970, dove finanziarono gruppi terroristici di estrema sinistra.

			A breve termine, però, porta un notevole vantaggio: la reazione repressiva messa in atto dal governo sotto attacco e i conseguenti disordini creano le condizioni favorevoli per insediare al potere i loro uomini.

			1977-2010 usa: Brzezinsky

			Il falco della Teoria Strategica

			Brzezinsky (1928-2017)

			Politico e politologo usa.

			È ricordato come uno dei più spietati e geniali ideatori della violenza imperialista usa.

			Per lui la Guerra Fredda non è mai finita, e tutte le sue scelte politiche sono fedeli e coerenti a questa sua convinzione.

			La sua linea politica è così riassumibile:

			- Destabilizzazione sistematica del Medio Oriente.

			- Arginamento dell’espansione sovietica demonizzando l’urss e poi la Russia come eterno antagonista degli usa.

			Le risposte a questa linea politica da parte degli avversari usa sono state:

			- costruzione metodica dell’integralismo islamico;

			- l’attacco alle Torri Gemelle;

			- attrito continuo con l’urss e successivamente con la Russia.

			Obama descrive Brzezinsky come il suo mentore personale, un amico eccezionale dal quale ha imparato moltissimo. 

			2009-2011 siria:

			Sotto l’amministrazione Obama spende un miliardo di dollari all’anno per addestrare i ribelli siriani contro il regime di Assad.

			Non importa se questi ribelli sono dell’isis e come obbiettivo esplicito hanno l’instaurazione della Sharia in Siria.

			La sua idea è quella di creare “nuovamente un pantano afgano” contro un altro alleato della Russia.

			Seguono 6 anni di guerra: la Siria sprofonda in un orrore e in un vortice di crimini di guerra commessi da entrambi gli schieramenti.
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			2011 usa: Feltman-Perthes

			Il Progetto Siriano

			Feltman Jeffrey (1959-xxx)

			Diplomatico americano

			2009-2012:

			Vicesegretario di stato usa per gli affari del Vicino Medio Oriente.

			Volker Perthes (1958-xxx)

			Politologo tedesco

			Dal 2005 Direttore e Presidente Esecutivo dell’Istituto Tedesco per gli Affari Internazionali e della Sicurezza.

			punti salienti del piano

			Il piano prevede la resa totale e incondizionata della Siria.

			Una volta caduto il regime siriano e salito al potere un governo di transizione sotto il controllo degli alleati, si sarebbero attuati i seguenti punti:

			- abolizione della sovranità del popolo siriano;

			- abrogazione della Costituzione;

			- rimozione del presidente; 

			- scioglimento degli organi di governo precedenti alla rivoluzione;

			- citazione in giudizio di 120 ufficiali lealisti (elenco redatto dall’eu);

			- rilascio del prigionieri politici; 

			- revoca delle Maestranze che si occupano di antiterrorismo;

			- scioglimento dei Servizi Segreti Militari, dei Servizi di Sicurezza politica e generale;

			- ritiro di Hezbollah e Guardie della Rivoluzione (Iran);

			- pulizia del vecchio regime. 

			Ai lavori per «il piano di sviluppo» partecipano anche gli stati membri che appoggiano l’opposizione in Siria.

			L’attuazione del piano viene affidata da Feltman all’amico Staffan de Mistura.

			considerazioni

			- Il programma è solo un cambio di regime, dopo la caduta del regime di Hassad.

			- Non è uno strumento per la transizione da un periodo di guerra ad uno di pace.

			- Alawiti e gli sciiti sarebbero stati estromessi da ogni incarico pubblico, a seguire anche i cristiani

			- I crimini commessi dalla coalizione rivoluzionari non sarebbero stati giudicati. 

			Note:

			Le condizioni di “pace” imposte alla Siria sono ben più dure di quelle imposte alla fine della Seconda guerra mondiale alla Germania e al Giappone, pensando che queste nazioni hanno causato la guerra mentre la Siria è stata attaccata.

			2012:

			La Siria entra in possesso del trattato.

			Nel mondo diplomatico si crea un’imbarazzante situazione, risolta con la firma in calce ad una dichiarazione di de Mistura che dice che il piano è “ormai superato” dagli eventi e rinuncia ad applicarlo.

			2015:

			Il Cremlino viene in possesso della versione integrale del trattato. 

			approfondimenti

			2004 jo: Abu Mus’ad al Zarqawi 

			Il Califfato a scopo di lucro

			I musulmani considerano l’originario Stato Islamico, cioè il primo Califfato fondato del VII secolo dal Profeta, una società perfetta, in quanto regolata dal mandato divino.

			Questo Stato era l’espressione politica del volere di Dio.

			A questo tendono gli forzi per la rinascita di un nuovo Califfato.

			Nel 2015, il nuovo Califfato occupa una porzione di territorio tra Siria e Iraq nel quale sono installate molteplici raffinerie, pozzi e oleodotti.

			1977-2010 usa: Brzezinsky

			I teatri operativi 

			1977-1981:

			Consigliere per la Sicurezza Nazionale durante il mandato del presidente Carter, si occupa dei seguenti temi:

			- Mediazione per il raggiungimento degli accordi di Camp David.

			- Limitazione a tutto campo dell’espansione sovietica.

			- Emergenza creata dall’inversione strategica dell’iran, che da cliente degli usa passa nemico antioccidentale.

			- Tacito assenso alla Cina per continuare il suo sostegno a favore del regime di Pol Pot in Cambogia per evitare che i vietnamiti, sostenuti dall’Unione Sovietica, prendessero il controllo del paese.

			1979:

			- Induce il uk a organizzare il rientro di Khomeini in Iran e la fr ad attuarlo.

			Una volta salito al potere, Khomeini gira le spalle agli sponsor usa-uk-fr.

			- Invio di quantità enormi di materiale bellico ai Mujaheddin afghani, con la consapevolezza di indurre la Russia a intervenire militarmente.

			L’idea è corretta: dopo 6 mesi scoppia la guerra russo-afgana, e la Russia si impantanerà per 10 anni.

			“Pentirci di cosa? Quella operazione segreta fu un’idea eccellente. Ebbe l’effetto di attirare i russi nella trappola afghana e volete che me ne penta? Il giorno in cui i sovietici varcarono ufficialmente il confine afghano scrissi al Presidente Carter: ora abbiamo l’opportunità di dare all’urss il suo Vietnam”. (1998)

			- Operazione Ciclone: autorizza ufficialmente il sostegno ai ribelli mujaheddin nella guerra Russo Afgana e l’invio di 17÷35 mila mercenari.

			Il lavoro fatto sul campo da Al Qaeda è un successo: i giornali elogiano Osama Bin Laden; il terrorismo islamico, grazie alla linea decisa Brzezinsky è ormai una macchina da guerra.

			A chi gli fa notare le conseguenze della sua politica risponde:

			“Cos’è più importante per la storia del mondo? I Talebani o il crollo dell’impero sovietico? Un po’ di musulmani scalmanati o la liberazione dell’Europa Centrale e la fine della guerra fredda?”

			2017:

			Donald Trump, neoeletto presidente degli usa, è totalmente in contrasto con la sua dottrina tanto più che Brzezinsky non ha sostenuto la sua campagna militare.

			Brzezinsky non accetta l’idea che gli usa facciano una nuova inversione strategica e accettino di cooperare con il governo siriano e la Russia per sconfiggere l’isis.

			È la fine del suo apogeo e inizia la parabola discendente.

		

	



		
			PARTE II
Buoni maestri & Pessimi discepoli

			indice dei contenuti

			1990-2010: L’applicazione sistematica delle Rivoluzioni Colorate.

			2010: L’applicazione della migrazione di massa come arma.

			indice degli approfondimenti

			1990-2010: Differenze tra Rivoluzioni Colorate e rivoluzioni.

			2013: Riunione annuale del gruppo Bilderberg.

			2015: Accordi tra eu e tr per arginare il flusso migratorio siriano.

			2016: Accordi tra eu e tr – Il business.

			1990-2010: L’applicazione sistematica

			delle Rivoluzioni Colorate
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			Gene Sharp (1928-2018)

			Politologo, filosofo e accademico americano.

			Studia l’uso della non violenza per la soluzione dei conflitti.

			Il suo pensiero è stato fonte di ispirazione di giovani che nei paesi dell’ex Unione Sovietica hanno rovesciato i regimi sostituendoli con governi più filoccidentali.

			Promotore delle “Rivoluzioni Colorate”.

			Le sue teorie sono state recepite dal Dipartimento di Stato americano e dalla Nato.

			Si specializza in “delicate” transizioni di regime nel Grande Medio Oriente, ovvero senza il ricorso alla guerra aperta.

			Il suo operato è controverso e visto da molti come uno strumento per destabilizzare i governi laici del Medio Oriente e dell’Africa, visto l’uso massiccio che ne è stato fatto nella Primavere Arabe.

			1985:

			Sharp enuncia il principio base di una rivoluzione:

			È impossibile instaurare un nuovo regime senza il minimo sostegno da parte della popolazione (Studio eseguito in collaborazione con la nato).

			1990-2010: 

			La cia elabora il pensiero di Sharp in funzione della creazione delle condizioni atte a destabilizzare un governo e preparare le Primavere Arabe.

			Partendo dal principio base di Sharp enuncia che:

			- un regime cade se perde il consenso popolare;

			- è possibile far cadere un governo dando l’impressione che abbia perso il consenso popolare.

			La strategia della cia è:

			- ideare varie procedure per manipolare le folle e organizzare manifestazioni di grande visibilità per far credere che si tratti di una vera e spontanea rivoluzione;

			- collaborare strettamente con i media che manipolano l’informazione (Quarto Potere e tv arabe filoatlantiche);

			- infiltrare nello scenario “squadre specializzate” che aumentino la tensione; 

			- Collocare al potere di uomini selezionati da Washington che collaborino e facilitino le forze “rivoluzionarie”. 

			1999 – Primo esempio applicativo:

			La cia organizza la caduta di Ceausescu.

			Approfondimento: Differenza tra Rivoluzione Colorata e rivoluzione.

			2010: L’applicazione della migrazione

			di massa come arma

			Greenhill Kelly (1970-xxx)

			Politologo americano, specializzata in armi di migrazione di massa e sfollamenti forzati.

			Studia i flussi migratori come arma.

			Secondo la Greenhill lo spostamento di migliaia di persone, non contingentato e senza controllo, in un luogo modifica l’equilibrio politico e confessionale del paese ospitante.

			Si creano dunque dei presupposti per una guerra imminente.

			Le teorie di Kelly Greenhill sui flussi migratori sono sistematicamente applicate dai paesi (filoatlantici e non), che vogliono manipolare il fenomeno migratorio a proprio vantaggio.

			La tattica è: 

			- far sfilare davanti alla telecamere le migliaia di profughi veri o presunti che siano;

			- indurre lo spettatore a credere che sia in atto una repressione etnica (vera o orchestrata a fini propagandistici) da parte di un governo;

			- creare la base di consenso affinché l’opinione pubblica legittimi l’intervento militare di una forza multinazionale in aiuto dei profughi.

			In realtà è un pretesto e una copertura per una nuova sporca guerra.

			TR, JO, LY applicano anche questo tipo di tecnica. 

			Esempi applicativi

			- 1999: Spostamento in 3 gg. di 290000 kosovari dalla Serbia alla Macedonia

			- 2004: Gheddafi ottiene la revoca dalle sanzioni alla ly, alimentando il flusso migratorio verso l’eu e poi riprendendone il controllo.

			Approfondimento:

			2013: Riunione annuale del gruppo Bilderberg.

			2015: Accordi tra eu e tr per arginare il flusso migratorio sy.

			2016: Accordi tra eu e tr – Il business.

			approfondimenti

			1990-2010: Differenze tra Rivoluzioni Colorate e rivoluzioni

			La Rivoluzione Colorata messa in campo dalla cia, a differenza di una rivoluzione:

			- cambia solamente la squadra al potere con altri farabutti in combutta con chi ha organizzato la Rivoluzione Colorata;

			- persegue esclusivamente i fini economici e geopolitici dei mandanti;

			- dura poche settimane, in quanto, non nascendo dalle esigenze di un popolo, non necessita del tempo necessario per modificare la società che l’ha innescata (come per esempio è avvenuto per la Rivoluzione Russa, Cinese, Cubana);

			- i governanti che salgono al potere sono fortemente instabili e poco durevoli.

			2013: Riunione annuale del gruppo Bilderberg

			Alla riunione partecipano: usa + tr + gruppi industriali eu

			Ulrich Grillo, leader dell’industria pesante tedesca, comunica a nome dell’associazione di settore che la ger ha intenzione di importare 800 mila profughi siriani per espandere l’industria pesante e contenere i costi.

			La manovra è devastante per il mercato del lavoro tedesco: crollano i salari e gli accordi tra sindacati e impresa.

			2015: Accordi tra eu e tr per arginare il flusso migratorio sy

			L’eu si impegna:

			- ad assorbire 500 mila profughi dalla tr all’eu in 12 mesi;

			- Esenta i cittadini tr dall’obbligo di visto e concede il libretto di transito;

			La tr si impegna:

			- a ricevere gli immigrati che sono stati espulsi dall’eu entrati illegalmente.

			2016: Accordi tra eu e tr – Il business

			L’eu si impegna:

			- a versare 3 mil €/year affinché la tr rispetti gli accordi del 2015;

			(nota: l’eu non controlla dove esattamente finiscano questi soldi, pur essendo convinta che li usi per alimentare la guerra in Siria);

			- ad accelerare l’entrata nella eu della tr.

			La tr si impegna:

			- a mantenere fede gli accordi del 2015, in quanto l’eu ha posto fine al visto obbligatorio dei cittadini tr che entrano in eu.

			Di fatto l’eu paga la tr affinché tenga fede gli accordi pregressi del 2015.

		

	



		
			PARTE III
Scenari politici | Vision |
Inversioni strategiche

			indice dei contenuti

			1950-2000 il: La Dottrina della Periferia 

			2000-xxx usa: Cambio di paradigma – La guerra come necessità giuridica

			Il Processo di Norimberga (1945-1946) e il Processo di Tokyo (1946-1948)

			2000-xxx usa: trasformazione del diritto penale internazionale

			2004 usa: La vision del Grande Medio Oriente 

			2004 uk: Il Progetto Inglese

			2008 il-sa: Convergenza di interessi nel Medio Oriente

			2009 tr: Il Neo Ottomanesimo

			2010 usa-fr-uk: Trattato di Lancaster

			2011 fr-tr: Trattato Juppé-Davutoglu 

			2013 il- ir: Alleati per causa di forza maggiore

			2011-2014 sy: Guerra tra Al-Nushra e isis 

			2011-2019 sy: L’affaire Lafarge

			2014 usa: “Leading from behind”

			2014 tr-ru: Accordi 

			2015 usa: Creazione di una nato araba

			2017 usa: La vision di Trump

			1950-2000 il

			La Dottrina della Periferia 

			Ideata da Ben Gurion, primo ministro di il del tempo.

			Consiste nello stringere rapporti diplomatici con i paesi non arabi nel Medio Oriente per contrastare gli stati arabi che miravano all’eliminazione dello stato ebraico.

			In particolare, il ha stretto legami con:

			- L’iran per facilitare le triangolazioni tra il-usa-iran contro l’Iraq.

			Anni Ottanta (inversione strategica): I rapporti con l’iran si deteriorano con l’ascesa al potere dei successori di Khomeini (anche se agli occhi del mondo l’Ayatollah era su posizioni opposte a il).

			- La tr, in cambio di un aiuto per integrarsi nel libero mercato eu (che si concretizzano con gli accordi di mutuo riconoscimento) e nella nato.

			Nel 1950 la tr era l’unico paese musulmano a stabilire relazioni diplomatiche con il.

			Nel 2000 (inversione strategica), i rapporti tra il e tr si sono deteriorati a causa delle critiche pesanti rivolte da Erdogan a il sulla gestione della questione pal.

			2000-xxx usa: Cambio di paradigma

			La guerra come necessità giuridica 

			Il Processo di Norimberga (1945-1946) e il Processo di Tokyo (1946-1948)

			I processi sono istituiti:

			- dalle nazioni vincitrici (usa, fr, uk);

			- alla fine della Seconda Guerra Mondiale;

			- contro le più importanti personalità del nazismo e dell’Imperialismo Nipponico accusate di crimini contro l’umanità.

			Oltre a perseguire i criminali di guerra degli stati nemici, questi processi:

			- celebrano il trionfo dei vincitori, affermando la vittoria e schiacciando il nemico residuo forti della «giustizia dei vincitori»;

			- mettono in mostra i crimini dei vinti;

			- mascherano i crimini dei vincitori.

			La pena capitale inflitta ai colpevoli:

			- elimina definitivamente dalla scena il condannato;

			- evita pericolosi ritorni di fiamma innescati da nostalgici o dagli stessi gerarchi lasciati in vita.

			2000-xxx usa: trasformazione del diritto penale internazionale

			In qualche modo bisogna trovare una giustificazione alle guerre che si stanno preparando nel Grande Medio Oriente e questi pretesti devono essere sostenibili.

			idea di background

			I tempi sono cambiati.

			Dichiarare apertamente una guerra contro uno stato nemico farebbe crollare immediatamente il consenso derivante dall’opinione pubblica.

			Bisogna giustificare l’invasione del Paese ritenuto colpevole di crimini contro l’umanità per:

			- riportare la democrazia; or

			- stabilizzarlo; or

			- catturare il leader criminale per condurlo ad un “giusto” processo; (… sempre che malauguratamente non muoia nella rivolta come è avvenuto per Gheddafi o sia passato direttamente per le armi da squadre speciali).

			L’idea dei falchi del governo usa è quella di istituire dei processi penali simili a quelli di Norimberga e Tokyo, ma prima dell’inizio del conflitto.

			I «tribunali speciali» spesso, in nome dell’efficienza e della dinamicità, non rispettano pienamente le procedure processuali.

			La Corte Penale Internazionale viene scartata, in quanto gli usa non sono certi di poterne controllare il funzionamento.

			Gli scopi e le dinamiche del processo che avviene prima dell’intervento sono ben diversi:

			1. Coprire i reali interessi economici che hanno creato scatenato l’intervento. Si arriva a inventare narrazioni delle vicende o crimini per sostenere le accuse.

			2. Giustificare l’intervento armato come doveroso e attenerne l’autorizzazione.

			Questa idea è ben diversa dal dichiarare apertamente guerra allo stato nemico.

			risultati

			Cambia la visione della guerra: da aggressione a crimine.

			La guerra fino a questo momento era vista come un’aggressione di uno stato a scapito dell’altro.

			Ora la guerra è vista come un crimine e quindi può essere condotta perseguendo pretesti giuridici, occultando così i reali interessi territoriali ed economici che sono e rimarranno sempre la causa reale del conflitto.

			La guerra cambia faccia: da mera aggressione economica o territoriale a necessità giuridica in difesa del diritto internazionale.

			Il diritto penale internazionale subisce una profonda trasformazione.

			2004 usa

			La vision del Grande Medio Oriente

			2004:

			Il Dipartimento della Politica Energetica Nazionale degli Usa (ned) si convince che le risorse energetiche del pianeta tra non molto scarseggeranno.

			Pertanto gli usa, per garantire il sostentamento della propria economia, devono controllare con ogni mezzo i giacimenti e le riserve di idrocarburi del pianeta.

			Nasce l’idea del Grande Medio Oriente, una vasta area economicamente strategica e non più politicamente o militarmente strategica.

			In questa porzione del pianeta gli obbiettivi politici e militari sono separati dagli interessi delle compagnie petrolifere usa che devono garantire la sopravvivenza del Paese.

			Il progetto Grande Medio Oriente si prefigge di:

			- rimodellare i confini attuali degli stati locali sulla base degli interessi usa, uk e il;

			- cancellare i confini tracciati dalle potenze coloniali; 

			- eliminare gli stati che possono opporsi a questa vision;

			- sfruttamento delle risorse senza alcun riguardo delle popolazioni locali; 

			- utilizzo della forza militare per perseguire gli obbiettivi.

			Nota:

			Vedendo quanto successo oggigiorno (2020), gli usa sono riusciti a portare il caos in tutto il Grande Medio Oriente.

			af, iq, tn, eg, ly, ye e sy non si sono ancora ripresi dalle guerre del decennio 2010-2020, alcune delle quali ancora in corso.

			In tutti questi Paesi, le coalizioni usa hanno destrutturato i popoli tribali, lasciando illesi gli stati nei quali risiedono. 

			2004 uk

			Il Progetto Inglese

			Gli inglesi propongono e concertano il rovesciamento dei governi arabi laici e la salita al potere dei fm.

			2008 il & sa

			Convergenza di interessi nel Medio Oriente

			La monarchie saudite appaiono sempre più illegittime al resto del mondo arabo.

			La ragione è l’enorme divario dello stile di vita wahabita rispetto a quello delle persone comuni.

			Questa frattura nel mondo arabo è il catalizzatore di un’alleanza tra due acerrimi nemici: il e sa.

			La sa si sente minacciata da questo malumore nei suoi confronti.

			il sfrutta pienamente questo risentimento a proprio vantaggio.

			Inversione strategica

			il e sa, si accordano:

			il:

			- spinge la sa ad affrontare il nemico comune: l’Iran;

			- fornisce tecnologia militare (sorveglianza e sicurezza) e servizi di intelligence.

			sa:

			- vede in il un partner forte per continuare ad esercitare la leadership nell’ area;

			- finanzia l’operazione “Piombo Fuso” su Gaza, che il conduce contro Hamas (partito politico pal creato dalla cia e ora passato di mano e finanziato dall’Iran per depotenziare il principale oppositore Al Fath).

			2009 tr

			Il Neo Ottomanesimo

			2009-2014:

			Ahmed Davutoglu è Ministro degli Affari Esteri in tr:

			- rompe l’alleanza tra tr e il;

			- lusinga gli arabi prendendo le parti dei pal.

			Secondo il prof. Ahmet Davutoglu, possibile ricreare il XVII Impero turco mongolo, utilizzando la seguente strategia:

			- rinnovo delle relazioni diplomatiche con gli stati confinanti, in modo da applicare la tattica “zero problemi con i vicini”;

			- unificazione degli stati arabi.

			Maggio 2010:

			Organizza l’affaire Freedom Flotilla (v. fm / Maggio 2010)

			2014:

			Viene definito come il cervello che sta dietro al risveglio globale della tr.

			2014-2016:

			Diventa primo ministro della tr dal 2014 al 2016, del governo presieduto da Erdogan.

			2010 usa-fr-uk

			Trattato di Lancaster

			Gli usa inducono la fr e il uk a pianificare gli attacchi a ly e sy.

			La ly sarà sotto l’influenza uk, la sy sotto quella fr.

			Gli usa possono “sganciarsi” per dislocarsi in Oriente ed iniziare ad occuparsi della Cina.

			2011 fr-tr

			Trattato Juppé-Davutoglu

			Il ministro degli interni fr (Claude Gueant) paragona la guerra in Libia ad una crociata (03/2011).

			Il primo ministro tr (Recep Erdogan) non apprezza l’uscita del ministro fr.

			Si crea una frattura tra i due governi.

			Il ministro degli esteri fr (Alain Juppé) e il ministro degli affari esteri tr (Ahmet Davutoglu) ricompongono la frattura:

			la tr parteciperà alla guerra della Libia (appena iniziata) e della Siria (in fase di avviamento).

			accordi

			1. La tr si impegna a:

			- sollevare il popolo di Misurata (Libia) a fianco della coalizione anti Gheddafi.

			L’etnia è in gran parte discendente dai soldati ebrei dell’Impero Ottomano (gli Adgham) e dai nomadi mercanti neri (i Muntasir);

			- sollevare le popolazioni turkmene nel nord della Siria.

			2. La fr si impegna a:

			- Appoggiare l’ingresso nell’eu della tr (inversione strategica della fr fino ad ora aveva posto il veto ed è stato un cavallo di battaglia nella campagna elettorale di Sarkozy).

			3. La fr e la tr creeranno nel nord della Siria (territorio che sarà sotto la sfera di influenza fr) un nuovo Kurdistan, dove Erdogan confinerà i curdi turchi che attualmente sono in tr.

			Obbiettivi finali dell’accordo:

			- accaparramento delle risorse petrolifere e minerarie della Libia e della Siria;

			- pulizia etnica dei turkmeni che risiedono in TR (v. I Retroscena della guerra in Libia) 

			2013 il- ir

			Alleati per causa di forza maggiore

			14/06/2013 – iran:

			Mahmud Ahmadinejad (ultraconservatore) perde le elezioni.

			Il nuovo presidente è Hassan Rouhani:

			- moderato e riformatore sia in politica interna che in politica estera;

			- da mesi è il contatto con Washington;

			- chiede di tornare ad essere il “Gendarme del Medio Oriente”, in cambio della revoca delle sanzioni, e ottiene l’approvazione degli usa. 

			Retroscena

			L’Ayatollah Khamenei, fermo sostenitore di Mahmud Ahmadinejad (presidente uscente, discepolo di Khomeini e falco della polita iraniana), fa buon viso a cattivo gioco e consente al neopresidente di negoziare la revoca delle sanzioni in quanto è informato delle liasions pregresse e indissolubile tra Ruohani e gli usa.

			Rouhani (già collaboratore di Wolfowitz) è eletto con l’immensa gioia di Ellitot Abrams, perché è l’uomo:

			- dello scandalo Iran-Contras (1985-1986) durante l’amministrazione Regan.

			Ufficialmente l’ir fornisce armi ai controrivoluzionari del Nicaragua, finanziati dalla cia con i proventi del narcotraffico.

			In realtà si tratta di una triangolazione ideata da il.

			Gli usa trafficano illegalmente armi con l’ir, sotto copertura di il che figura come venditore ufficiale.

			La destinazione finale delle armi è il Nicaragua.

			Questo passamano di armi e soldi unge bene l’apparato ir che si ammorbidisce sulla questione dei sei ostaggi usa catturati da Hezbollah e imprigionati in Libano.

			Il presidente del parlamento (ayatollah Rafsanijani) e il ministro Rouhani si arricchiscono in barba gli ideali di Khomeini e della demonizzazione degli usa.

			- che appoggia tra il 2002 e il 2009 l’idea della costruzione del gasdotto Nabucco;

			- del programma di Democratizzazione Mondiale attuato da Bush Junior;

			- delle rivoluzioni colorate di Obama.

			2002-2013: Il gasdotto Nabucco

			Rouhani negozia con il presidente austriaco Heinz Fisher l’allacciamento dell’ir al gasdotto Nabucco in fase di studio.

			Gli accordi:

			- L’eu finanzia il 50% degli studi di fattibilità dal 2002 al 2004.

			- Nel 2009 viene firmato ad Ankara l’accordo tra i governi partner: è un contratto da 8.5 miliardi di dollari e relative tangenti

			La realizzazione di questo gasdotto avrebbe danneggiato enormemente gli interessi della Russia, che fino a questo momento erano praticamente il fornitore di maggioranza del gas per l’eu.

			Ma per gli usa è un’opportunità per: limitare la contiguità economica tra eu e Russia; fare in modo che l’iran assuma posizioni più filoccidentali.

			Nel 2019 il progetto faraonico (3893 km) naufraga definitivamente, a favore del gasdotto Trans Adriatico (km 870).

			Nonostante questo, il futuro presidente dell’iran è considerato con un occhio di riguardo dall’amministrazione americana.

			Inversione strategica

			Gli usa non fanno partecipi il e sa della loro inversione strategica nell’appoggiare l’ir nel ruolo di nuovo gendarme del Medio Oriente, ben sapendo che i due stati avrebbero tentato in tutti i modi di far fallire le trattative.

			La decisione usa di acconsentire all’iran di assumere un ruolo di garante degli interessi atlantici nell’area è invisa sia ad il che all’sa, da tempo alleati contro l’iran. 

			IL e sa si ritrovano come alleato l’iran sponsorizzato dagli usa (presidente Obama) e obtorto collo devono fare buon viso a cattivo gioco.

			Gli usa organizzano la conferenza di Abu Dhabi, alla quale partecipano 29 dei 57 stati membri dell’Organizzazione della Cooperazione Islamica.

			Il primo ministro il, Shimon Peres parla a lungo ricevendo il consenso e gli applausi dei ministri dei paesi arabi presenti.

			I paesi arabi e il:

			- Concludono il conflitto arabo palestinese durato 65 anni e abbandonano la pal al suo destino.

			- Accettano l’ingresso nel gruppo dell’iran.

			Successivamente si organizzano meeting (2 in India, 1 in it, 1 in Repubblica Ceca), tra le delegazioni filoatlantiche per sviluppare una strategia comune volta a favorire gli asset geopolitici:

			- “Democratizzazione” degli stati del Golfo, coinvolgendo la popolazione.

			I risultati ottenuti con le Primavere Arabe sono stati… ottimi, quindi si può continuare ad usare l’idea delle Rivoluzioni Colorate

			Non viene messa in discussione l’“inviolabilità della monarchia e dello stile di vita wahhabita”.

			- Modifica del sistema politico iraniano e cessazione delle ostilità verso questo paese.

			- Creazione di un Kurdistan indipendente, che estende i sui confini non solo sul Kurdistan iracheno, ma anche sui territori siriani con lo scopo di indebolire iran (nonostante gli accordi con gli usa, per essere depotenziato e più controllabile) tr, iraq.

			- Sfruttamento del giacimento di Rub’al-Khali, zona desertica tra sa, yemen e oman chiamata il Quarto Vuoto.

			- È il giacimento petrolifero più esteso al mondo.

			- “Stabilizzazione” del porto di Aden (Yemen)

			- Sfruttamento dei giacimenti petroliferi dell’Ogaden in Etiopia.

			2011-2014 siria
Guerra tra Al-Nushra e isis 

			2011-2012:

			- I Siriani inquadrati sotto Al-Nushra (Al Qaeda siriana) entrano in conflitto con gli iracheni inquadrati sotto l’isis che si spostano in Siria.

			- fr e tr appoggiano Al-Nushra, ma contemporaneamente la fr sostiene la multinazionale del cemento Lafarge (che in questo momento sta fortificando le linee difensive dell’isis).

			2014: 

			Inversione strategica: l’amministrazione Trump “risolve” la situazione paradossale: l’aviazione russa, su indicazioni usa, bombarda e distrugge sistematicamente i bunker costruiti da Lafarge utilizzando nuove bombe perforanti prodotte per l’occasione.

			Gli usa puniscono la troppa intraprendenza della fr e la sua decisione di schierarsi contemporaneamente sia con Al-Nushra che con isis alleata dei paesi filoatlantici.

			2011-2019 siria
L’affaire Lafarge 

			2011-2012:

			La nato incarica la Lafarge (multinazionale fr, leader mondiale del cemento) della costruzione dei bunker jihadisti in Siria e della ricostruzione della parte sunnita dell’iraq.

			Per due anni la multinazionale fornisce materiale per costruire gigantesche fortificazioni sotterranee che permettono ai jihadisti (isis) di resistere all’esercito arabo siriano.

			La quantità di cemento prodotta da Lafarge per l’isis è di 6 milioni di tonnellate, pari alla quantità di cemento utilizzata dai tedeschi tra 1916-1917 per costruire la linea Sigfrido oppure:

			- 50.000 villette, pensando che sono necessari circa 120 mt cubi di calcestruzzo (cemento+sabbia+ferro) per una villetta di taglia media.

			- 17.000 metri cubi di calcestruzzo armato, pensando che sono necessari 350 kg di cemento per 1 mt cubo di calcestruzzo armato.

			Gli inviati di Le Monde avevano trovato un lasciapassare dato dalle cellule dell’Isis ai camionisti che trasportavano cemento dall’impianto proprio per evitare che i miliziani fermassero il trasporto. 

			Nel lasciapassare rilasciato dai miliziani dell’Isis era scritto: “Si pregano i fratelli combattenti di lasciar passare ai checkpoint questo veicolo che trasporta il cemento di Lafarge, sulla base di un accordo che abbiamo concluso con quell’impianto”. 

			Il documento rivelato da Le Monde (e riportato in Italia da Il Fatto) ha messo nei guai il gruppo francese Lafarge, diventato svizzero nel 2015 attraverso la fusione con il gruppo Holcim.

			(Alessandro Avvisato 18/10/2019)

			accordi

			Lafarge, in cambio dell’appalto, acconsente all’Alleanza filoatlantica di gestire gli impianti sia in sy che in iq, in particolare quelli quello di Jabaliya a nord di Aleppo

			Il cementificio Lafarge a Jabaliya diventa il centro:

			- Operativo dei militari usa e fr.

			- Delle connessioni tra la fr con i gruppi jihadisti quando la “guerra in sy” non era contro l’isis ma contro il governo di Damasco.

			conseguenze

			2017:

			Il gruppo Lafarge viene citato in giudizio per essere sospettato di aver erogato circa 13 milioni di euro attraverso la sua filiale sy a gruppi armati, isis compreso, per garantire la continuità di produzione del suo impianto di Jabaliya.

			16/10/2019

			I fr bombardano il cementificio per cancellare ogni traccia e per evitare che la struttura diventi la base operativa delle truppe ru e sy.

			07/11/2019: 

			La corte d’appello di Parigi fa decadere l’accusa di finanziamento al terrorismo concludendo che è infondata. 

			2014 usa

			Leading from behind

			Cambia l’approccio usa nel modo di proporsi nel Medio Oriente.

			L’amministrazione Obama fa l’analisi dei costi e dei benefici della linea politica degli usa in Medio Oriente fino al 2014.

			I risultati non sono poi così postivi, come speravano i predecessori di Obama.

			Contestualmente, gli Usa devono trovare le risorse per iniziare ad “occuparsi” dell’Estremo Oriente: la Cina è diventata la superpotenza economica che mette in difficoltà gli usa.

			Di conseguenza, gli usa devono sganciarsi dal Medio Oriente per rivolgere le proprie attenzioni alla Cina.

			Devono prima trovare un alleato che possa curare gli interessi americani nell’area (iran – il Gendarme del Medio Oriente). 

			L’amministrazione escogita una nuova strategia: la “Leadership dietro le quinte”.

			“La difesa dei nostri interessi e la diffusione dei nostri ideali ora richiede modestia e discrezione, oltre che alla forza militare.” (Barak Obama)

			In pratica gli usa:

			- Non schierano nuove truppe in Medio Oriente;

			- Spingono gli alleati a mettere in campo nuove forze al posto di quelle americane;

			- Fingono sorpresa a fronti degli eventi spontanei; 

			- Incoraggiano gli alleati ad intervenire per primi.

			2014 tk-usa: accordi

			L’appoggio incauto della tr nelle guerre in Libia e Siria, organizzate dal uk e dalla fr, ha portato la tr all’orlo della bancarotta.

			Erdogan si rende conto che sta perdendo il consenso popolare.

			Putin approfitta della situazione presentando alla tr una proposta per la costruzione di un oleodotto che permetta all’eu di rifornirsi di gas russo attraverso la tr.

			La tr accetta l’accordo.

			La reazione dei Paesi filoccidentali è immediata:

			- La nato ostacola il supporto tr alla crisi in Crimea e rifornisce i membri dell’uck che stanno organizzando un colpo di stato in Macedonia (che fallisce).

			- La cia organizza l’opposizione in tr per destituire Erdogan.

			2015 usa

			Creazione di una nato araba

			Dottrina per la Sicurezza Nazionale usa

			06/02/2015: Dichiarazione Obama

			“La stabilità a lungo termine (in Medio Oriente e in Nord Africa) non richiede più solo l’impiego la presenza delle forze militari statunitensi, ma anche partner capaci di difendersi da soli.

			È per questo che investiamo nella capacità di il, della Giordania e dei nostri partner del Golfo nello scoraggiare le aggressioni, pur mantenendo costante il nostro impegno per la sicurezza di il, anche tramite il suo progresso qualitativo militare”.

			La strategia del Pentagono è creare una specie di nato Araba, anche se un’organizzazione simile era nata con il Patto di Baghdad.

			I soldati sono autoctoni e il comando è il.

			La nuova coalizione è uno strumento più utilizzabile ai fini economici della forza militare di quella precedente.

			Lo scopo finale per gli Usa è dislocare le truppe americane sullo scacchiere in Estremo Oriente, rilevandole dal Medio Oriente. 

			Dopo tre anni, il comando passa sotto il Pentagono, anche se gli usa non aderiscono mai ufficialmente alla coalizione che loro stessi hanno creato.

			La coalizione entra in campo quando lo Yemen si rifiuta di condividere con i sauditi il giacimento di Rub’al-Khali.

			2017 usa: La vision di Trump

			Donald Trump (1946-xxx)

			45° presidente degli usa, dopo Barak Obama.

			È un imprenditore e difende il capitalismo produttivo contro il capitalismo finanziario.

			Politica interna

			- Il governo federale non interviene negli affari dei singoli cittadini (e non è favorevole agli ammortizzatori sociali);

			- Difende la cultura americana;

			- Non permette la condivisione del suolo americano con altre culture, specialmente quella ispanica.

			Politica internazionale

			- È contro l’imperialismo, ma molto pragmaticamente asserisce che l’esercito americano deve difendere gli interessi economici degli usa e non quelli delle multinazionali e degli alleati.

			- È contro la guerra senza fine, che a conti fatti non ha portato a risultati concreti o a vantaggi economici consistenti per gli usa.

			A questo proposito, la sua linea di pensiero è:

			1. Disimpegnarsi dal Medio Oriente lasciando il controllo a un gendarme.

			2. Sospendere l’aiuto ai jihadisti.

			3. Smantellare la nato (gli usa sono i principali finanziatori).

			- Ha condotto trattative con il presidente nordcoreano Kim Jong Un per denuclearizzare la penisola e ridurre i costi subiti dagli usa senza alcun ritorno di investimento.

			- Per i falchi della politica americana questa azione è risultata insopportabile tanto da orchestrare una campagna mediatica per dimostrare che la Korea del Nord non rispetta gli accordi.

			- L’effetto indotto a questo che Trump togli alla nato un forte avversario nell’area e una valida motivazione agli stati (come quelli eu) per aggregarsi per formare una forza armata comune.

			4. Smantellamento dell’eu e dello see:

			- eu che è incapace di assicurarsi la propria autonomia e dunque sarebbe un buon mercato una volta abbattuta la cee.

			- Sovvenzione dei partiti e delle correnti politiche sovraniste europee.

			- Riforma dei flussi commerciali in ottica di contrastare l’espansione cinese.

			- Vuole intraprendere una guerra tariffaria con Cina che sta cercando di assumere il controllo del mercato finanziario.

			- Ripristino della bilancia dei pagamenti degli usa, senza preoccuparsi delle ricadute sugli alleati.

			5. The Big Deal

			Approccio pragmatico alla questione pal, perché di fatto:

			- I leader pal di entrambi gli schieramenti (Hamas, Fatah) hanno tradito ripetutamente le aspettative del popolo, non sono credibili, sono incapaci di stringere accordi politici né tanto meno di rispettarli.

			- In 70 anni nessuno è riuscito a risolvere la questione pal.

			La sua idea è di imporre una pace (senza giustizia o accordi tra le parti) che termini ogni tipo di ostilità e a pieno favore degli usa a di riflesso di il.
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			step 1: L’apporto dei media – La manipolazione dell’informazione.

			1914-2010: Lo sviluppo della propaganda bellica

			1914 – uk

			Il uk utilizza le scoperte della psicologia moderna per manipolare le persone. 

			Viene creato il War Propaganda Bureau (wpb): l’idea è di ricorrere agli artisti, perché l’estetica neutralizza la logica.

			Conan Doyle, H.G. Wells, Rudyard Kipling sono assoldati dal wpb per scrivere storie contro il nemico tedesco e venderle agli editori.

			Si tratta di pura propaganda creata seguendo le direttive delle autorità.

			1917 – usa

			Gli americani approfondiscono i meccanismi della persuasione, grazie all’eminente giornalista Lippman e all’inventore della pubblicità moderna Edward Bernays, nipote di Sigmund Freud.

			Trascurano il potere dell’estetica a favore delle nozioni tecnicistiche.

			Si passa dalla propaganda allo storytelling sostenuto da leggi scientifiche.

			1937- de

			Joseph Goebbels, ministro della propaganda nazista e uno dei fautori dell’ascesa del partito, intuisce che la sola persuasione non è sufficiente per manipolare su vasta scala la massa.

			Affinché la popolazione, nella sua totalità, creda in ciò che viene proposto bisogna contemporaneamente lavorare su due fronti:

			1. La manipolazione 

			Quotidianamente:

			- definisce gli elementi del linguaggio che la stampa deve utilizzare;

			- modifica i riferimenti e i punti fermi delle cose.

			2. L’indottrinamento

			Coinvolge tutta la popolazione nella menzogna, in tal modo diventa difficile scoprire la verità o andare contro l’opinione totalmente condivisa (totalmente e non largamente, perché il regime provvede a eliminare gli oppositori).

			alcuni concetti base e pensieri con ricadute attuali

			Nemico Unico: 

			Focalizzare l’attenzione esclusivamente su un unico nemico e ricondurre a lui tutti i mali (demonizzazione dell’Occidente, isis).

			Generalizzazione (contagio):

			Riunire chiunque faccia del male in un’unica categoria (ebrei esseri infidi, musulmani tutti terroristi, governanti tutti ladri, italiani mafiosi).

			Volgarizzazione e Semplificazione:

			“Qualsiasi propaganda deve essere popolare e adattare il suo livello al meno intelligente degli individui a cui è diretta. Più grande è la massa da convincere, più piccolo deve essere lo sforzo mentale richiesto. La capacità recettiva delle masse è limitata, e la loro comprensione è scarsa. Inoltre, la massa dimentica molto facilmente”.

			Orchestrazione:

			“La propaganda deve limitarsi a un numero piccolo di idee e ripeterle instancabilmente, presentandole ogni volta da un punto di vista diverso, che però riporti sempre allo stesso concetto”.

			“Se una menzogna viene ripetuta a sufficienza, alla fine diventa una verità”.

			Silenzio:

			Consiste nel non realizzare dibattiti su argomenti su cui non si hanno motivazioni abbastanza convincenti, e allo stesso tempo nascondere le notizie che favoriscono l’avversario.

			“Se non puoi contrastare le brutte notizie, inventane altre che distraggano da esse”.

			Unanimità: 

			Convincere i cittadini del fatto che è necessario pensarla come gli altri, creando una falsa unanimità. Il desiderio istintivo di appartenere a un gruppo completerà l’opera.

			2003 usa – uk

			Gli esperti di comunicazione usa e uk formano congiuntamente l’Office of Global Communications.

			Ogni giorno i tecnici si confrontano in videoconferenza e trasmettono alle loro ambasciate e alle varie amministrazioni una mail contenente le espressioni da utilizzare.

			Esempio applicativo:

			Gli occidentali hanno preso sempre parte alle manifestazioni a favore dei libici bombardati da Gheddafi.

			Non possono tornare facilmente alla realtà e ammettere che le uniche bombe sganciate sono state quelle sganciate dalla nato.

			Anche davanti all’evidenza si fa fatica ad ammettere che si è stati manipolati.

			2010 -xxx: uk-usa

			L’mi6 elabora e utilizza le seguenti tecniche:

			- la narrazione a corredo del fatto; la notizia, per quanto impattante nelle coscienze, è destinata ad esordire un breve effetto a causa della caduta dell’interesse.

			Per mantenere vivo l’interesse e non perdere il consenso, è necessario inventare una narrazione che continui gli eventi per trasformare l’evento della notizia in un simbolo iconografico.

			- La spontaneità degli eventi

			Le notizie date, devono essere erogate in modo tale che gli eventi che attivano siano “spontanei”.

			Esempio applicativo:

			Gli usa ne fanno un punto per la “Leading from behind”.

			- Rimbalzo su diverse reti della stessa notizia

			Coordinazione delle emittenti atlantiste del mondo arabo e di quelle persiane.

			Un’emittente cita l’altra, in questo modo una notizia falsa verrà ripresa da altre emittenti e alla fine creerà un’opinione diffusa e accettata (applicazione del principio di Orchestrazione di Goebbles).

			L’emittente di punta è Al Jazeera (Qatar) e da man forte c’è Al Arabia (sa).

			- Il coordinamento della diffusione della disinformazione

			Diffusione di false immagini e notizie scelte e divulgate con cura nei giusti tempi.

			Esempi applicativi:

			2010 Tunisia: Suicidio di Mohamed Bouazizi (1984-2011).

			Si innesca la Primavera Araba.

			L’mi6 crea la biografia dell’uomo e inventa le condizioni della sua morte.

			L’operazione è così ben gestita che lo sfortunato diventa un’icona nazionale per i Tunisini.

			Ad oggi alcuni sostengono che Bouazizi, altri non sia che un venditore ambulante al quale la polizia ha sottratto il carretto e per disperazione si è dato fuoco.

			Aylan Kurdi (2012-2015): l’approccia della cia e degli stati industrializzati dell’eu

			cia e stati industrializzati eu:

			La foto del bambino siriano annegato mentre era in fuga dal suo paese, giustifica come “umanitaria” l’accoglienza dei profughi siriani in eu.

			La de si prodiga nell’accoglienza.

			Come emergerà in seguito, secondo i sindacati tedeschi, questi profughi sono manodopera a basso costo importata volutamente nelle fabbriche per far crollare i costi del lavoro.

			2005 uk: Preparazione delle Primavere 

			1996:

			Fondazione della rete televisiva Al Jazeera (Qatar) dopo l’assassinio del primo ministro Rabin. L’idea è quella di creare una rete televisiva araba dove arabi ed ebrei potessero confrontarsi sul conflitto che li divide. Lo staff era quasi totalmente arabo e lavorava per la bbc.

			2005:

			L’mi6 epura Al Jazeera dai giornalisti arabi della bbc a favore dei giornalisti integralisti e islamici qatarioti.

			Il responsabile è il Fratello Mahamud Gibril, e per dare coerenza alla rete affida la guida allo sceicco Yusuf al Qaradawi, una star tra i fm.

			Al Jazeera inizia una campagna di contrapposizione ai governi arabi laici.

			L’audience è alta anche perché informa costantemente il pubblico sui crimini degli usa.

			Se questo punto di vista è antiamericano, è però tutto a favore degli ing.

			Dopo pochi mesi, anche il direttivo qatariota viene epurato a favore dei una leadership totalmente della fm diretta da Mahmoud Gibril.

			L’mi6 crea il coordinamento delle reti televisive atlantiste arabe a Doha.

			Del gruppo fanno parte:

			Al Arabiya, Al Jazeera, bbc araba, cnn araba, France 24 e piccole emettenti create dalla cia.

			risultati conseguiti:

			Produzione di immagini programmate come quelle delle prime giornate della Primavera Araba in Tunisia sui campi di battaglia, che ebbero un effetto catastrofico sui libici.

			I libici furono convinti dalle immagini che la Libia fosse ormai in mano agli invasori e le guerra fosse persa.

			Nota: 

			Le immagini di Tripoli sono false e girate in uno studio all’aperto: mancano infatti le enormi strutture tubolari che avrebbero sostenuto il ritratto di Gheddafi costruite la settimana precedente all’innesco della sommossa.

			1972-xxx: Il Quarto Potere

			Termine che nasce nel periodo dello scandalo Watergate (1972), che costringerà il presidente Nixon a dimettersi.

			I media pretendono di rappresentare un potere, oltre a quello legislativo esecutivo e giudiziario, che eserciti una funzione di controllo sul governo in nome del popolo

			È un cartello che detiene la stragrande maggioranza dei media occidentali ai quali i governi implicati riconoscono la “legittimità”.

			Il consolidamento di questo trust internazionale è in opera da circa 40 anni. 

			2000-2010: Il Quarto Potere rivisitato

			1993:

			Nel Londistan, con il controllo dell’intelligence saudita e del principe Tuki, aprono case editrici (libri e giornali) e nascono 20 emittenti televisive islamiste.

			Al Jazeera e Al Arabia sono le emittenti di riferimento e le capo fila.

			Scopo:

			- Sviare l’informazione dalla realtà dei fatti.

			- Fornire una versione unica dei fatti. 

			Le reti televisive arabe filoatlantiche usano la seguente tecnica messa a punto dagli occidentali:

			1. Utilizzo di un Oppositore.

			2. Concordare le informazioni.

			3. Screditare l’avversario.

			4. Utilizzo massiccio nei talk show di opinion maker e anchorman.

			1. Utilizzo di un Oppositore

			a) Un Oppositore denuncia un sopruso tramite i media.

			Si inverte la sequenza del processo di informazione:

			Non sono più i media a denunciare un sopruso a seguito di reportage e ricerche sul campo condotte dai giornalisti, ma viene presentato direttamente l’Oppositore.

			In questo modo si abortiscono le idee dissenzienti in quanto la presenza in carne ed ossa dell’oppositore è la testimonianza tangibile del sopruso.

			b) In un secondo tempo, i media si fanno promotori delle indagini sul campo (report) per verificare le accuse esposte dall’Oppositore.

			c) Nell’ascoltatore si crea la convinzione che la notizia sia fondata per associazione del punto a + punto b. 

			2. Concordare le informazioni

			I membri del cartello si impegnano a non smentirsi, criticarsi, o accusarsi reciprocamente.

			In questo modo si rafforza nell’ascoltatore l’idea che la notizia sia vera, dato che tutti i media riportano la stessa verità.

			Ma c’è anche un altro aspetto da non trascurare: nel mondo dei media si crea una netta spaccatura tra “noi” che diciamo la verità e “loro” che mentono.

			3. Screditare l’avversario

			Iniziare una campagna a ritmo serrato contro un avversario:

			- Attribuendogli discorsi insensati, fumosi o poco concludenti.

			- Non riportando la versione integrale del discorso, ma proponendo all’ascoltatore solo alcune parti scelte che, decontestualizzate dal discorso originale, sono manipolatorie.

			In questo modo, giorno dopo giorno e in brevissimo tempo, l’avversario perde credibilità e conseguentemente la presunzione di innocenza. 

			4. Utilizzo massiccio nei talk show di opinion maker e anchorman

			Sono i testimonial della tesi che si vuole supportare.

			Queste persone, ben note e visibili al grade pubblico, fingono di discutere in merito a un argomento.

			Normalmente prendono spunto da un argomento e sviluppano un tema di importanza marginale, per creare un dibattito e che soddisfi la curiosità dell’ascoltatore.

			Nonostante non abbiano una competenza specifica dell’argomento, sono considerati dal pubblico autorevoli e credibili a prescindere.

			In questo modo l’attenzione sull’argomento principale viene distolta e convogliata in su argomenti del tutto secondari.

			Esempi applicativi:

			- La velina o la moglie di un calciatore invitata in una trasmissione tecnica che affronta argomenti chiaramente fuori dalla sua portata.

			- Quanti litri di carburante aveva l’aereo che ha colpito le Torri Gemelle?

			- Dove è finito l’aereo che ha colpito il Pentagono?

			Non essendo vivo un contradditorio nell’audience non ci sono reazioni.

			Questa tecnica ha ottenuto degli ottimi risultati nel sostenere le guerre degli usa nel Grande Medio Oriente e le Primavere Arabe. 

			[image: ]

			step 2: La gestione delle conferenze di pace

			Non basta avere dalla propria parte il consenso dell’opinione pubblica: in ultima analisi le decisioni strategiche si ottengono per votazione durante le “conferenze di pace” o i meeting tra stati.

			Lo schieramento sponsorizzato, durante la conferenza deve prevalere, in modo da raccogliere il favore dell’assemblea durante la votazione finale sulla decisione da prendere.

			La tattica messa in campo dagli usa e dai paesi filoatlantici è la seguente:

			1. Organizzare la conferenza.

			2. Dare gran risonanza dell’evento attraverso una campagna mediatica che aumenti le aspettative dell’opinione pubblica.

			In questo modo si induce l’avversario a presentarsi alla conferenza, anche perché la sua assenza a questo punto sarebbe un’ammissione di colpa.

			3. Organizzazione dell’opposizione creando delle figure adatte allo scopo:

			3.a) Identificazione di soggetti “recuperati” o creati ad hoc, che solitamente hanno pochissimo seguito nel proprio Paese.

			3.b) Costruzione del “personaggio” e del ruolo di questi oppositori con una della narrazione di questi soggetti (omissione/giustificazione di atti criminali, costruzione di un idoneo cv, creazione delle prove e delle informazioni di sostegno).

			3.c) Esposizione dell’oppositore all’opinione pubblica tramite i media (che nel frattempo hanno già preparato il campo) per creare il consenso internazionale.

			3.d) Finanziamento degli oppositori interni al regime e di quelli esterni (in esilio) che operano fuori dallo stato in questione

			Al tavolo della trattative ci sono due schieramenti con i relativi rappresentanti con diritto di voto:

			
				
					
					
					
				
				
					
							
							- Rappresentanti dell’opposizione (interna ed esterna)

							- ong

							- Coalizione di stati interessati alla destabilizzazione del governo.

						
							
							Vs.

						
							
							Governo

							sotto accusa

						
					

				
			

			In questo modo lo schieramento dell’opposizione riesce a portare a casa il risultato

			Esempio applicativo:

			Le conferenze di pace per la siria: Ginevra 2/3/4.

			step 3: Le leve persuasive dei Califfi del Terrore

			L’islamismo è la motivazione che sostiene i capi dell’“Internazionale Islamica”.

			I Califfi del Terrore sanno bene che è un progetto ambizioso, dato che non si limita a una specifica area del pianeta, ma è globale.

			Se da un lato sono rigidamente dogmatici, dall’altro hanno l’ammirevole capacità di venire a patti con la realtà proponendo a chi abbraccerà la loro causa miglioramenti quotidiani e tangibili, accantonando gli ideali velleitari. 

			Lo scopo finale non è la rivoluzione, ma il colpo di stato per il proprio personale arricchimento celato dal filtro distorcente della religione

			I Califfi del Terrore sono consci che le idee e le conseguenti dottrine che si sviluppano non sono mai abbastanza forti per innescare un cambiamento. Alla fine le armi devono entrare in gioco.

			Nasce quindi la necessità di reperire su vasta scala un esercito di mercenari attingendo alle masse per essere inesauribile.

			Questa forza deve essere anche multietnica, in quanto le forze autoctone non sono sufficienti.

			Le forze autoctone hanno dei forti limiti:

			- Sono numericamente insufficienti per contrastare le coalizioni militari occidentali.

			- Possono esaurirsi rapidamente nel caso oggetto di una pulizia etnica o di una controffensiva delle forze lealiste.

			- Sono contrarie al loro riutilizzo su altri teatri operativi una volta raggiunto il risultato per il quali si è immolata.

			I nuovi Califfi reclutano i disperati del mondo musulmano provenienti da qualunque parte del Pianeta:

			- Usando la chimera del passato felice del Califfato del XVI secolo e della messianica promessa della sua restaurazione.

			- Promettendo ai rinnegati il riscatto dalla loro condizione miserabile e la resa dei conti senza ricadute su chi la perpetra.

			- Alimentando le fiamme delle rivalità tribali, le contrapposizioni dogmatiche, il desiderio di vendetta.

			- Disquisendo sull’eterna lotta tra poveri e ricchi per indurre i seguaci a combattere.

			- Instillando negli “eterni vinti”, ignoranti, sfruttati e senza alcuna speranza di miglioramento il risentimento verso gli occidentali e i governi arabi laici, l’odio vendicativo e il desiderio di rivalsa.

			- Annientando le diversità, per imporre l’islam e la Sharia sul territorio.

			Chi non si adegua viene passato per le armi o deve accodarsi alla lunga fila di profughi che inevitabilmente si crea in ogni guerra e che è anche una fonte di reddito per chi ne sa sfruttare i vantaggi.

			Nota:

			La paga media di:

			- Un muratore iracheno è di circa 100 dollari.

			- Mercenario jihadista arruolato nelle schiere filooccidentali è di circa 100-150 dollari.

			- Mercenario dell’isis di 300 dollari. 
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			Cronistoria

			is (2013-xxx):

			Cronistoria

			Fratelli Musulmani D’Egitto (1928-1949)

			Movimento politico segreto, organizzato da Hassan Al Banna (professore egiziano).

			Dopo 10 anni gli adepti erano oltre mezzo milione e considerano il fondatore come un Imam.

			Nel 1936, Al Banna richiede ufficialmente al primo ministro egiziano:

			- La riforma della legislazione e l’unione di tutti i tribunali sotto la Sharia.

			- Il reclutamento volontario per istituire una milizia sotto l’idea della jihad (n.d.r.: che dunque non è l’esercito regolare al servizio dello Stato).

			- L’avvio di una politica volta a perseguire l’unità richiesta dall’Islam dei paesi musulmani in funzione della restaurazione del Califfato.

			Durante la Seconda guerra mondiale, i Fratelli collaborano con il servizi segreti del Reich.

			Quando è chiaro che la Germania avrebbe perso la guerra I Fratelli fanno il doppio gioco ed entrano nel libro paga dei servizi segreti inglesi, che sfruttano pienamente la sua capacità di mobilitare le persone e trasformarle in assassini.

			24/02/1945:

			I Fratelli assassinano in piena seduta il primo ministro egiziano.

			conseguenze:

			- Violenta reazione del governo e un’escalation di omicidi politici, tra i quali anche quello dello stesso Al Banna (12/02/1949).

			- La corte marziale condanna i Fratelli catturati e scioglie l’organizzazione.

			Secondo gli storici contemporanei, i Fratelli Musulmani d’Egitto era una “banda di assassini” che “mirava la potere”: con obiettivi esclusivamente politici, anche se espressi in termini religiosi; priva di principi e puramente opportunista a livello politico; che utilizzava l’islam come pretesto dogmatico per giustificare le sue azioni.

			Fratellanza Musulmana (1953-xxx)

			Movimento transazionale legato storicamente ai servizi anglosassoni che hanno usato questa organizzazione per:

			- Destabilizzare con ogni mezzo intere aree geografiche del Medio Oriente.

			- Far salire al potere governi filoatlantici i cui membri appartengono alla Fratellanza.

			La fm è sul libro paga della cia e dell’mi6 dal 1953.

			La Fratellanza Musulmana sviluppa il pensiero dei Fratelli Musulmani d’Egitto (1928-1949) e il pensiero di Hassan Al Banna del 1936, grazie a Sayyid Qutb.

			L’ideologia di Qutb è:

			- Rigida e inflessibile.

			- In logica binaria: separa nettamente ciò che è islamico da ciò che è oscuro (non islamico).

			Le idee di Qutb trovano negli adepti un terreno di cultura fertile perché sono dei:

			- Nazionalisti convinti.

			- Ferventi islamisti, che non mettono in discussione la superiorità del Corano rispetto ad altre religioni.

			I cardini del suo pensiero sono:

			- Allah è il nostro obiettivo.

			- Il Profeta è il nostro capo.

			- Il Corano è la nostra legge.

			- La jihad è la nostra vita.

			- Il martirio la nostra suprema speranza.

			Tale logica si impone sulla ragione, e non lascia spazio al confronto.

			Se i Fratelli Musulmani d’Egitto avevano come obiettivo il raggiungimento del potere manipolando la religione, la dottrina di Qutb definisce il mezzo: la jihad.

			La cia e l’mi6 capiscono il potenziale di questi seguaci per controllare i governi arabi non allineati o ostili alla politica Atlantica.

			L’Islamismo non è un fenomeno passeggero, ma un’ideologia che con il tempo si radicherà sempre di più.

			1953:

			Con l’inizio della Guerra Fredda, il Patto Atlantico contrasta l’espansione sovietica nel Medio Oriente.

			Gli americani intuiscono che per attutare questo piano di contenimento è necessario disporre di una forza d’urto sul campo formata da uomini indigeni.

			La cia pone a capo dell’organizzazione il Sayyid Qutb (1906-1966), il teorico della jihad.

			Qutb è l’uomo giusto in grado di formare un esercito e farlo combattere per quanto visto nelle pagine precedenti.

			La fm diventa un inesauribile serbatoio di terroristi.

			1992:

			La sa diventa ufficialmente responsabile dell’islamismo globale e ne promulga la legge fondamentale:

			“Lo stato protegge la legge islamica e applica la Sharia. Impone il bene e combatte il male. Adempie i doveri dell’Islam. La difesa dell’islamismo, della società e della patria musulmana è un dovere per ogni suddito del re”. (Re Fahd)
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			2000:

			L’interesse dei servizi americani verso gli islamisti da parte della nato/cia prosegue fino al 2000, quando il livello di prestazione dei terroristi cresce al punto di diventare preoccupante per gli stessi americani che li hanno foraggiati per quasi 50 anni.

			La fm è presente nei seguenti stati:

			ma, dz, tr, eg, ly, mr, tr, sd, pal, iq, jo, so, ye.

			Approfondimento: 

			Fratellanza Musulmana – Cronistoria

			L’affaire Freedom Flotilla 

			Le distanze prese dagli ae

			Al Qaeda (1988-xxx)

			Letteralmente “il rotolo” o la “ la base”.

			Basa il suo dogma nel fondamentalismo islamico più oltranzista e nella lotta contro i regimi:

			- Ipocriti (governi arabi filoccidentali e/o stati arabi che non applicano l’Islam Politico). 

			- Infedeli (stati occidentali).

			Rete in grado di:

			- collegare gli arabi che si arruolavano volontari nella jihad antisovietica;

			- per finanziare, reclutare e addestrare estremisti islamici sunniti per la resistenza afgana.

			Ben presto diventa un’organizzazione insurrezionale sunnita multietnica e rimane attiva dopo la guerra in Afghanistan

			Obiettivo finale: istituzione del Califfato panislamista per tutto il mondo musulmano applicando il seguente metodo:

			- Il rovesciamento dei regimi considerati “non islamici”.

			- L’espulsione dei “non islamici” dal paese.

			- L’aiuto e collaborazione di altre organizzazioni armate islamiste. 

			is (2013-xxx)

			Organizzazione jihadista salafita.

			Nonostante questo gruppo dichiari di fondarsi sulla religione islamica sunnita, molti leader del mondo islamico non riconoscono l’allineamento alla dottrina sunnita e la legittimità del Califfato.

			L’is nel corso del tempo ha cambiato diversi nomi:

			- Daesh o isis (Stato Islamico dell’ Iraq e della Siria).

			- isil (Stato Islamico dell’Iraq e del Levante).

			Approfondimento: is – Cronistoria

			Le differenze ideologiche tra is e Al Qaeda

			Al Qaeda:

			- Sostiene il salafismo radicale, che mira al ritorno dell’Islam alla sua purezza originaria e alla demonizzazione del mondo occidentale.

			- La forza militare è fortemente dipendente dagli effort degli sponsor estemporanei (finanziamenti, addestramento, logistica, armamento). 

			- L’addestramento militare dei jihadisti lascia spesso a desiderare.

			- Essendo legata ai finanziamenti degli sponsor, non ha una propria autonomia e deve concordare con gli alleati le decisioni e le azioni militari.

			- Nessuna inclinazione al modernismo né alla modifica degli usi e costumi della società difforme a quanto previsto dal Corano.

			La sua posizione rimane fedele a questa linea, nonostante il termine della guerra russo-afgana e la fine della Guerra Fredda.

			L’is

			- A differenza di Al Qaeda, l’is gestisce importanti somme di denaro ed è in grado di produrre profitto dalle seguenti attività:

			- Sfruttamento dei giacimenti, delle risorse minerarie, delle centrali elettriche o delle fabbriche dei territori sotto il suo controllo. Le sole esportazioni di greggio fruttano 2 milioni dollari/gg.

			- Tassazione delle attività commerciali e industriali.

			- Vendita di armi.

			- Riscossione del “pizzo” sulle merci contrabbandate ai confini di Siria, tr e Iraq.

			- Vendita dei reperti archeologici ai trafficanti d’arte.

			- L’amministrazione finanziaria è fatta con i programmi finanziari più avanzati per mantenere sotto controllo il bilancio.

			Nel 2014 è stato ritrovato un report dove anche le spese per le missione suicide erano riportate.

			Il report era di un livello pari a quello di una multinazionale.

			- Agisce come una multinazionale della violenza (fa tesoro dell’esempio impartito dall’olp).

			- Dispone di un esercito numeroso e moderno.

			- Assolda mercenari perfettamente addestrati alla guerra.

			- Per raggiungere il suo obbiettivo, ovvero la costituzione del Califfato, si applica con ferrea determinazione e utilizza metodi brutali.

			- Utilizza massicciamente e con piena padronanza la tecnologia per ogni attività.

			- Politicamente dimostra una capacità straordinaria nell’adattarsi ai rapidi mutamenti di asset finanziari e alleanze che costantemente avvengono dopo la fine della Guerra Fredda.

			- È abilissimo a stringere alleanze rapidamente per perseguire i propri fini.

			is: Il Passaggio da terrorismo locale a globale

			Gli occidentali fino a questo momento, si sono confrontati con un terrorismo che opera nello stato che vuole sovvertire (olp vs. Esercito il, ira contro Esercito uk, eta vs Esercito sp, br vs. Stato it).

			Nel momento che i paesi filoatlantici assoldano delle forze armate (come Al Qaeda) definiscono il loro perimetro di azione in un’area.

			Il terrorismo è “locale”. 

			olp:

			È la prima organizzazione terroristica ad intuire le potenzialità del business fondato sull’esportazione del terrorismo.

			Svincola le attività dai confini della pal e dagli ideali e fornisce manodopera a pagamento e accumula dagli 8 ai 14 miliardi di dollari. 

			is:

			Si dedica al business del terrorismo amplificando i guadagni.

			Grazie alla sua poliedricità porta a sovvertire il canone del terrorismo «locale», rendendolo “globale”.

			Le potenze occidentali non hanno ancora ben capito come affrontare questo nuovo tipo di terrorismo che non ha aree geografiche e schieramenti definiti.

			Il conflitto sy è l’incubatrice di questo nuovo tipo di terrorismo che supera le concezioni di Al Qaeda.

			I vantaggi competitivi dell’is su Al Qaeda

			L’Occidente vede l’is come un’organizzazione terroristica e si stupisce della serie di successi senza precedenti che ottiene.

			È un dato di fatto che mai dalla fine della Seconda guerra mondiale, un gruppo armato ha conquistato un territorio così vasto, pensando anche alla sua radicalizzazione in Africa e nei Paesi asiatici.

			I campi in cui l’is supera tutte le organizzazioni armate sono la competenza militare, la manipolazione mediatica e il processo sociale (imposto in modo brutale) attivato nel territorio occupato per avviare la creazione dello stato guscio.

			Inoltre l’is ha:

			- Una profonda conoscenza della psicologia degli emigrati musulmani che sa sfruttare pienamente.

			- La sua forza armata riesce a introdursi in aree controllate da forze coalizzate che spesso non parlano la stessa lingua o che non sono così agguerrite o addirittura corrotte e conquista il territorio.

			approfondimenti 

			Fratellanza Musulmana (1953-xxx)

			Cronistoria

			1951:

			- I servizi uk fondano una nuova organizzazione segreta: 

			la Fratellanza Mussulmana, dove è ragionevole pensare che confluiscano alcuni elementi dei Fratelli Musulmani d’Egitto.

			- Il loro compito è quello di assassinare gli oppositori politici ai piani di espansione inglesi.

			23/11/1953:

			Convegno all’Università di Princeton a riguardo della situazione dei musulmani in urss.

			In quest’occasione gli usa:

			- Ricevono il rappresentante dell’ala militare della Fratellanza Musulmana Said Ramadan.

			- Siglano l’alleanza tra Washington e la fm (e dunque il jihadismo).

			Secondo il rapporto emesso dalla cia emerge che:

			- Ramadan è piuttosto un fascista che un fervente religioso.

			- La connotazione esclusivamente politica dei fm è evidente, benché dissimulata dalla religione. 

			1956: 

			Dopo la crisi del canale di Suez, gli usa decidono di sostenere illimitatamente i fm contro i nazionalisti arabi.

			1962:

			La cia incoraggia la SA a creare la Lega Musulmana e a finanziare la fm.

			Di fatto, i sauditi, forti dell’enorme liquidità proveniente dal petrolio, diventano gli sponsor della fm nel mondo.

			Ma la fm non ha nulla da condividere con la religione wahhabita dei sauditi: l’idea della monarchia per diritto divino si scontra duramente con la visione della fm.

			Le due parti trovano il seguente compromesso:

			- La monarchia saudita sosterrà la fm in tutto il mondo.

			- La fm si asterrà da qualsiasi azione politica in sa e stati di suo interesse.

			L’appoggio dei wahhabiti sauditi alla fm non è visto di buon occhio dai wahhabiti del Qatar e da altri stati della regione.

			1962-1970:

			La fm partecipa alla guerra dello Yemen a fianco dell’sa per restaurare la monarchia saudita e per gli interessi locali degli inglesi.

			1972-1973:

			Il funzionario del mi6 James Craig (futuro realizzatore della Primavera Araba) e l’ambasciatore inglese in Egitto fanno pressioni sul governo inglese e sugli usa affinché affidino ai fm non solo in Egitto, ma in tutto il mondo arabo la lotta contro i comunisti.

			1977:

			Carter, consigliato da Brzezinsky, decide di usare l’islamismo contro i sovietici.

			Autorizza la sa ad aprire la linea di finanziamento alla Lega Musulmana (il cui braccio operativo è la fm) per organizzare i cambi di regime in Pakistan, Iran, Siria e destabilizzare l’Afghanistan.

			Scopo finale: libero accesso agli usa al petrolio del Grande Medio Oriente.

			Per la sa è un salto di qualità: ora diviene non solo un finanziatore dei gruppi islamici estremisti ma il responsabile dei fondi bellici contro i sovietici nell’area.

			1979-1989 – Guerra Russo-Afghana:

			Per la prima volta, la fm viene usata per combattere una guerra.

			L’operazione “Ciclone”, avviata da Brzezinsky, infiltra in Afghanistan 17÷-35 mila mercenari appartenenti ai ranghi della fm e che provengono da 40 paesi.

			I fm giungono in Afghanistan come rinforzo:

			- A una coalizione tra fm locali e di combattenti contro il regime.

			- Al tagiko Massud.

			Tra i combattenti compaiono i futuri capi di Al Qaeda e Isis. 

			il procura le armi, anche se ufficialmente è un nemico giurato della fm.

			Il pk controlla le forze in campo.

			usa e sa finanziano.

			Gli attriti tra arabi e afghani sono ricorrenti, tanto che il principe saudita Tuki invia:

			- L’“Imam della Jihad” , il pal Abd Allah al Azzam.

			- Il miliardario Osama bin Laden, per ristabilire i rapporti.

			Entrambi sono stati addestrati in sa dal fratello di Sayyid Qutb.

			Anni 1980:

			- Washington ingaggia la fm per trasformare la società algerina.

			- Inizia la costruzione di moschee dove di predica l’islamismo regalate della sa (v. poi anno 1989).

			06/10/1981:

			Assassinio di Sadat, organizzato da Ayman al-Zawahiri (futuro medico di Osama).

			1982 – Siria:

			La fm tenta il colpo di stato, finanziato dalla sa, in collaborazione con il partito Baath che collabora con gli usa.

			40 mila morti.

			L’sa invia il principe Bandar a Washington come diplomatico per:

			- Gestire le relazioni diplomatiche usa-sa.

			- Dirigere i jihadisti internazionali.

			- Negoziare con il uk l’acquisto di armi in cambio di petrolio.

			1989:

			La fm riesce nel colpo di stato in Sudan.

			1989 – Algeria:

			Nel 1989 nasce il Fronte Islamico di Salvezza (fis), che attinge risorse dal “lavoro” fatto nelle moschee saudite. 

			Il fis vince le elezioni, ma l’esercito riesce nel colpo di stato.

			La fm è ben presente sul teatro di guerra.

			Scoppia la guerra civile in Algeria: 150 mila vittime.

			Anni 1990:

			Operazione Gladio b: la gestione della fm passa dalla cia alla nato.

			Per circa un decennio, personaggi tristemente famosi come Osama bin Laden e Ayman al Zawahiri (che guida le forze musulmane contro gli ortodossi in Kosovo e futuro capo di Al Qaeda) viaggiano a bordo degli aerei della us Air Force.

			Stesso trattamento anche per tutti i capi islamici.

			1992 – Guerra Bosnia-Erzegovina

			La fm è presente

			I servizi pk inviano 90 mila uomini, finanziati dall’sa, per combattere i Serbi sostenuti da Mosca.

			Osama bin Laden è il consigliere militare del presidente bosniaco Izetbegovic (islamico) che riceve aiuti da fr e usa.

			1993:

			Londra diventa il centro nevralgico della Gladio b, tanto da chiamare la città in senso dispregiativo Londistan.

			Nel Londistan, con il controllo dell’intelligence saudita e del principe Tuki, si aprono case editrici (libri e giornali) e nascono 20 emittenti televisive islamiste.

			Tra casa regnante uk e fm viene stipulato un accordo del tutto simile a quello del 1962 tra fm e sa: libertà totale di azione per la fm a patto che si astenga da ogni ingerenza nella politica inglese.

			Apre l’arc (Advice and Reformation Commettee) nel quartiere di Wembley con il compito di:

			- Divulgare le dichiarazioni di Osama bin Laden.

			- Coprire le attività logistiche di Al Qaida, tra cui il reclutamento il l’acquisto di materiale per la causa.

			Dell’arc, fanno parte:

			- il saudita Khalid al-Fawwaz;

			- gli egiziani Adel Abdel Bari e Ibrahim Eidarous soggetti a mandati di cattura internazionale, ma che in uk ricevono asilo politico.

			Anni 2000:

			La fm è utilizzata contro i terroristi che minacciano l’America.

			2002:

			L’mi6 organizza a Londra il convegno “La Siria per Tutti”.

			Lo scopo è quello di promuovere la fm per riportare la libertà nel paese e salvare i siriani dall’oppressione.

			11/09/2001:

			Attentato delle Torri Gemelle: per il uk la presenza della fm nel Londistan è imbarazzante.

			A fronte dell’attentato, non riuscendo più a coprirla smantella gli uffici della fm.

			2007 Ternopil (Ucraina):

			Gruppi nazisti e islamici si alleano per combattere contro la Russia. L’alleanza è diretta dal nazista Dmytro Yarosh, che nel 2014 con il colpo di stato diventerà vicesegretario del Consiglio di Sicurezza dell’Ucraina.

			2007 Nahr al-Bared (Libano):

			In questa località c’è un campo profughi pal con 30.000 abitanti.

			Il campo è situato in punto strategico nel nord del Libano prossimo al confine siriano per il passaggio delle vie di comunicazione con la Siria.

			pal e Islamisti sono asserragliati nel campo.

			L’esercito libanese interviene e ne viene a capo dopo 32 gg radendo al suolo il campo.

			bilancio:

			numero dei civili ucciso: non dichiarato

			numero dei soldati regolari uccisi : 76, di cui il 50% sgozzato dagli islamisti

			2007:

			Washington comunica alla fm di prepararsi a rovesciare i regimi del Grande Medio Oriente e quindi di salire al potere.

			La cia stabilisce tra la fm e i membri di governo o partiti negli stati laici da rovesciare che sono all’opposizione e che possono tornare utili.

			La Primavera Araba è in incubazione.

			2008 – Incontro annuale del gruppo Bilderberg:

			La nato organizza a Chantilly (usa) un incontro dove Barak Obama e Hilary Clinton intervengono per parlare:

			- degli sviluppi futuri della politica americana;

			- dell’importanza della fm e del ruolo che potrebbe svolgere nella “democratizzazione” del mondo arabo.

			Al convegno partecipano 120 persone, tra cui:

			- La futura portavoce della Coalizione Nazionale Siriana (Bassma Kodmani).

			- Il futuro assistente a Feltman alle Nazioni Unite (Volker che ideerà in collaborazione con Perthes il «piano per lo sviluppo della sy»).

			- Il futuro segretario generale dell’Eliseo (Jean Pierre Jouyet).

			- Il direttore di Lafarge (Bertrand Collomb).

			- Futuro coordinatore economico dell’isis (Henry R. Kravis).

			2008 – Nota:

			La fm è ormai uno degli eserciti più importanti al mondo e si progetta di metterla alla guida degli stati dove avverranno le Primavere. 

			I finanziamenti dell’sa arrivano ad essere circa di 80 miliardi l’anno.

			Tutti i capi jihadisti, isis compreso, appartengono o provengono dall’apparato militare della fm.

			01/05/2011:

			Morte di Osama bin Laden, ad opera delle forze speciali usa.

			Barak Obama annuncia che è stato ucciso dalle forze speciali usa.

			La morte del leader pone fine ai dissapori tra usa e fm creati da Osama bin Laden alla guida di Al Qaeda.

			Sono rinnovati gli accordi di collaborazione tra usa e terroristi: ritornano i “bei tempi” (guerra in Afghanistan, della guerra in Bosnia-Erzegovina, Cecenia, Kosovo) in cui usa e fm erano soci in affari.

			2010 -2011:

			Inizia le Primavera Araba in vari stati

			L’affaire Freedom Flotilla

			La nave simbolo della flottiglia è la Mavi Marmara, che nel tragitto cambia bandiera: da quella delle Isole Comore a quella della tr.

			I reparti speciali il abbordano 5 delle 6 navi, tra cui la Mavi Marmara, che ora batte bandiera tr.

			risultati:

			- 2 soldati il morti e 9 feriti.

			- 10 passeggeri perdono la vita.

			- Grande fermento nella comunità internazionale, numerose manifestazioni vengo organizzate contro il sopruso il. 

			conseguenze:

			La tr è l’attore che trae i vantaggi maggiori.

			L’attacco di il alla Mavi Marmara è giuridicamente e di fatto un atto ostile tra il e tr.

			Erdogan sfrutta pienamente la difficoltà di il sui seguenti fronti per:

			- Rafforzare la visione tr del Neo Ottomanesimo.

			- Aumentare il consenso del mondo arabo proponendosi come nuovo campione della causa.

			- Rivendicare il suo spazio d’azione in questioni di politica internazionale.

			Gli usa stanno volutamente alla finestra ad osservare compiaciuti il “casino” fatto da il.

			il deve scontare la pena sia per aver scatenato l’operazione Piombo Fuso sia per il conseguente embargo che ha creato alla Striscia.

			Entrambe queste azioni sono state decise autonomamente da il, senza avere il benestare degli usa né tanto meno con il coordinamento delle forze alleate.

			Così facendo il ha:

			- Sminuito il ruolo di leader degli usa nella Questione pal.

			- Deteriorato i rapporti tra usa e fm che stava operando per conto degli americani a Gaza.

			Le distanze prese dagli ae

			La fm non è sempre sostenuta dalle monarchie arabe.

			Caso tipico è il comportamento degli ae, che nella fm vedono più che un movimento terroristico eterodiretto da potenze atlantiche, un potenziale concorrente in grado di:

			- Rubare la leadership della monarchia regnante.

			- Favoreggiare il radicarsi di idee integraliste che limiterebbero il tenore di vita della classe benestante.

			- Allearsi o scontrarsi con l’is, come di fatto è avvenuto in Siria, trascinando il Paese in una guerra civile. 

			2003:

			Lo sceicco Mohammed bin Zayed (mbz) incontra gli esponenti di Al Islah, il partito della fm in ae, per convincerli a ritirarsi dalla scena politica.

			Al Islah si rifiuta: segue una repressione spietata da parte delle forze governative.

			2011:

			Consci del meccanismo di innesco della Primavera e del caos che porterà, gli ea si mettono a capo della coalizione controrivoluzionaria.

			mbz guida la reazione con ferrea decisione e senza troppi scrupoli.

			2019:

			mbz è definito The Arab world’s most influential leader.

			Al Qaeda (1988-xxx)

			Cronistoria

			1988:

			- Osama bin Laden e Abu Ubaydah al Banshiri creano Al Qaeda.

			- Fusione con la Jihad Islamica Egiziana (al Jihad). 

			1989:

			- Fine della guerra in Afghanistan.

			- Al Qaeda è ben rodata e non viene smantellata in quanto si è dimostrata un’organizzazione efficiente. 


			1991:

			Osama bin Laden, alla fine della guerra in Afghanistan, torna in sa accolto come un eroe per ha avuto successo contro i comunisti.

			L’idea di utilizzare le moschee per diffondere il “Risveglio Islamico” lo mette in contrasto con la casa regnate saudita.

			1992 – Guerra Bosnia-Erzegovina

			Osama bin Laden diventa consigliere militare del presidente della Bosnia Izetbegovic e ordina il finanziamento delle truppe mercenarie (tramite la Lega Araba) che inquadrano i veterani dell’Afghanistan.

			Alla fine della guerra, il tribunale speciale per i crimini di guerra, perseguirà i criminali serbi: nessun membro della Lega Araba viene toccato. 

			L’Iran copre quasi totalmente il fabbisogno di armi dell’esercito bosniaco ed inoltre invia diverse centinaia di Guardie della Rivoluzione e di Hezbollah.

			I servizi russi si infiltrano nel campo di Osama e scoprono che le truppe jihadiste ricevono ordini dalla nato e scoprono che tutto l’apparato burocratico è redatto in inglese.

			1993:

			Osama bin Laden, che ha un ufficio di pubbliche relazione nell’arc Londistan, nel quartiere di Wembley.

			- L’arc (Advice and Reformation Commettee) ho il compito di:

			- Divulgare le dichiarazioni di Osama bin Laden.

			- Coprire le attività logistiche di Al Qaida, tra cui il reclutamento il l’acquisto di materiale per la causa.

			Dell’arc, fanno parte: il saudita Khalid al-Fawwaz e gli egiziani Adel Abdel Bari e Ibrahim Eidarous soggetti a mandati di cattura internazionale ma che in Inghilterra ricevono asilo politico.

			1995:

			Osama bin Laden organizza il fallito attentato al presidente egiziano Mubarak. 

			1996:

			Osama bin Laden organizza il fallito attentato a Gheddafi, commissionato dagli inglesi che vogliono punire il leader libico per il sostegno fornito alla resistenza irlandese.

			Il uk versa nelle casse di Al Qaeda 100 mila sterline.

			La Libia invia le prove del fallito golpe all’Interpol per far catturare bin Laden.

			1998:

			Osama bin Laden e Ayman al-Zawahiri (medico di Osama) pubblicano “Il Fronte Islamico Mondiale”.

			Si tratta di un appello alla Jihad contro gli ebrei e i crociati, pubblicato in piena legalità dall’ufficio di Bin Laden dell’arc.


			1999:

			Chiusura dell’ufficio di Osama bin Laden nel Londistan.

			15/12/2001:

			Prima morte di Osama in ospedale a causa della sindrome di Mafan e delle complicazioni portate da insufficienza renale.

			L’mi6 assiste al suo funerale in Afghanistan.

			2011-2011:

			Non si hanno notizie credibili di Osama bin Laden.

			01/05/2011:

			Seconda morte di Osama bin Laden.

			Barak Obama annuncia che è stato ucciso dalle forze speciali usa.

			16/06/2011:

			Ayman al-Zawahiri è il nuovo capo di Al Qaeda.

			2013 – Il faux pas di Al Qaeda in Siria:

			I membri di Al Nushra (Al Qaeda in Siria) si rifiutano di allearsi con isil (che fa parte dell’isis) in quanto quest’ultimo è alleato degli usa. 

			giugno 2014 – Il tramonto di Al Qaeda.

			L’isis attacca prima l’iraq e poi la Siria e proclama il Califfato (isil).

			Questo successo clamoroso dell’isis induce gli islamisti di tutto il mondo ad abbandonare Al Qaeda per trasferirsi nei ranghi dell’isis.

			Termina così l’apogeo di Al Qaeda.

			is (2013-xxx)

			Cronistoria

			1999:

			Abu Mus’ad al Zarqawi fonda in Giordania il gruppo militante Al Tawhid Al Jihad (Monoteismo e Jihad) e veicola la visione della vita entro soltanto la concezione divina che Dio è tutto e ovunque.

			Lo scopo è far cadere il governo considerato apostata e non islamico.

			Interpretando il takfir islamico e accusando gran parte dei musulmani di eresia, ne giustifica l’eliminazione fisica in quanto questa opzione prevede la condanna a morte degli eretici.

			- Primo contatto con Osama bin Laden, ma tra i due le divergenze sono già ben marcate.

			Secondo le testimonianze Zarqawi dichiara che “gli sciiti dovrebbero essere giustiziati”.

			Nota:

			Nel 2015 gli sciiti nel mondo sono circa 200-230 milioni.

			2004:

			Abu Mus’ad al Zarqawi fonda l’isi (Stato Islamico Iracheno) e utilizza questo Stato come trampolino di lancio per restaurare il Califfato.

			Al tempo Zarqawi era impegnato in Iraq contro:

			- Gli americani che hanno occupato il paese.

			- Il governo iracheno sciita.

			I metodi e lo stile di vita che l’isi vorrebbe imporre è in contrasto con Al Qaeda Irachena, diretta da Osama bin Laden, che:

			- Intuisce l’arrivismo e la sottomissione al Dio Denaro dei componenti dell’is.

			- Condanna l’integralismo sunnita e totalitario di Zarqawi.

			- Prende ufficialmente le distanze dall’isi.

			La condanna, considerando che arriva da Osama bin Laden e dai vertici di Al Qaeda Irachena (entrambi sunniti alche loro), è una grossa frattura nel mondo sunnita.

			31/10/2010:

			Attacco alla cattedrale di Baghdad e presa in ostaggio dei presenti.

			Ripetuti attacchi ai cristiani e agli sciiti accusati di collaborare con il governo iracheno sciita.

			46 morti.

			28/01/2011:

			Un kamikaze si fa esplodere in mezzo ad un gruppo di reclute della polizia irachena.

			50 morti.

			29/01/2011:

			Esplode un’ambulanza carica di esplosivo all’ingresso della base delle forze di sicurezza irachene di Baquba.

			2015:

			L’isis sfrutta il petrolio iracheno e siriano.

			Il greggio estratto viene diviso tra:

			- La tr che riceve il petrolio tramite l’oleodotto che passa nella parte del Kurdistan Iracheno o trasportandolo tramite le autocisterne, dove viene raffinato e utilizzato.

			- L’eu (maggior parte) in arrivo da il, dove riceve falsi certificati di provenienza.

			- Il terminale Fos-sur-Mer (fr) provvede alla raffinazione e alla distribuzione.

			27/10/2019:

			Donald Trump annuncia la morte di Al Baghdadi in un’operazione militare.

			Abu Hamzaal-Quraishi è il nuovo Califfo.

		

	



		
			PARTE VI
LA PRIMAVERA ARABA

			indice dei contenuti

			la primavera araba in: tunisia – egitto – libia – siria

			la repressione preventiva della primavera: bahrein e yemen

			focus su:

			- Interessi economici

			- Alleanze

			- Accordi di background

			- Innesco

			- Retroscena

			- Fatti principali

			Tunisia (2010-2011)

			Interessi economici

			Risorse:

			- Miniere di fosfati utili per l’agricoltura come fertilizzanti e nell’industria alimentare (sesto paese produttore al mondo). 

			- Giacimenti di petrolio e metano in produzione.

			- 50 giacimenti ancora da sfruttare che coprirebbero il 30% del fabbisogno nazionale tunisino.

			- Manodopera a basso costo per l’industria e per l’agricoltura.

			Per l’IT:

			- L’eni nel 2018 ha prodotto 18 milioni di barili.

			- Oleodotto del Sahara, la cui gestione è affidata alla sitep (Società Italo Tunisina per l’Esportazione del Petrolio) e le cui azioni sono divise al 50% tra governo tunisino e it.

			- Gasdotti Transmediterranean e Galsil che alimentano l’it.

			Alleanze

			governo tunisino vs. usa, uk, fm

			Accordi di background

			2010:

			Gli usa concedono la gestione della Tunisia al uk, prevaricando le relazioni in corso tra fr e Tunisia.

			Il presidente tunisino Zine El-Abidine Ben Ali non ha demeriti del punto di vista dei suoi sponsor ed è fino a questo momento un uomo della cia addestrato a Fort Holabird a Baltimora nella Senior Intelligence School.

			Inoltre, è stato sempre zelante nell’osservare le istruzioni della fr, dell’it e degli usa.

			Il faux pas del presidente è quello di non accorgersi che gli usa hanno deciso che a controllare l’area ora sia il uk e non più la fr, per altro all’oscuro di questa manovra quanto la Tunisia.

			Con il uk Ben Ali non ha alcun rapporto e l’mi6 non lo ritiene più adatto al piano di controllo dell’area.

			Pertanto deve essere eliminato dalla scena politica con una rivoluzione colorata.

			Innesco

			17/12/2010: la Rivoluzione dei Gelsomini

			Bouazizi – prima versione della storia

			Suicidio dello studente disoccupato Mohamed Bouazizi (Tarek), dopo essere stato schiaffeggiato da una poliziotta.

			Esplodono proteste contro il governo, gli abusi della polizia e la disoccupazione.

			Retroscena

			Bouazizi – seconda versione della storia (disinformazione?)

			In realtà è un venditore ambulante a cui la polizia ha sequestrato il carretto e si toglie la vita dandosi fuoco.

			La fm ne approfitta e fa circolare false notizie che innescano la rivolta.

			Il ned paga la famiglia del defunto per non svelare l’inganno e scatena la ribellione nel paese.

			Bouazizi diventa un eroe internazionale e l’icona della Primavera in Tunisia.

			2010 – La “spinta” della televisione del qa

			Lo stesso giorno del suicidio di Bouazizi, l’emittente Al Jazeera (qa) si schiera dalla parte delle folla ed esorta il popolo a rovesciare il regime di Zine El-Abidine ben Ali.

			All’epoca Al Jazeera è un riferimento autorevole per il mondo musulmano e viene seguita con attenzione dagli ascoltatori.

			Contestualmente, promuove il rovesciamento dei regimi di eg, ly, ye e sy e si dichiara apertamente a favore della democrazia.

			La cosa è grottesca, in quanto il qa non è un paese democratico.

			Fatti principali

			Anni antecedenti al 2010: 

			La fr sostiene il governo tunisino, in quanto il presidente Nicolas Sarkozy e il ministro degli interni Michele Alliot-Marie sono in “affari” personali con la Tunisia.

			2011 – Fase 1: 

			Allo scoppio della rivolta, la fr crede nella spontaneità delle rivolte e offre attrezzatura antisommossa alla polizia tunisina.

			Con questo beau geste la fr si schiera a fianco del governo tunisino per affermare il suo ruolo e per difendere il business privato di Sarkozy e di Alliot-Marie. 

			Washington e Londra si fingono sorprese dello scoppio della rivolta.

			Mentre infuria la protesta, Washington esorta il presidente Zine El-Abidine Ben Ali a lasciare il Paese.

			Il generale William Ward a capo della africom, tramite il Capo di Stato Maggiore Tunisino, convince il presidente ad “assentarsi” dal proprio Paese fintanto che non viene ristabilito l’ordine.

			La stampa internazionale si scatena denunciando la fuga di Ben Ali e dirottando l’attenzione sulla fortuna nascosta del dittatore.

			Ben Ali, confidando nell’amicizia fr, vola verso Parigi chiedendo asilo politico ai suoi amici.

			La fr, che nel frattempo realizza che è stata messa “fuori dai giochi” e che Ben Ali ha perso l’appoggio del uk, nega il permesso di atterrare all’aero e recede dall’invio di attrezzatura antisommossa.

			Il presidente tunisino si dimette.

			2011 – Fase II: 

			L’mi6 organizza il rientro da Londra della Guida dei fm Tunisini, Rashid Ghannushi che ha già tentato il colpo di stato nel 1987.

			Successivamente va in esilio in Sudan dove riceve l’aiuto della tr e del Milli Gorus, il partito di Erdogan.

			Nel 1993 ottiene asilo politico nel Londistan anche per la sua famiglia.

			Gli inglesi migliorano l’immagine del suo partito “al-Nahda” (Movimento di Rinascita) di impostazione islamica, rendendolo più accettabile da chi nutre timori verso la Fratellanza e i suoi metodi di governo.

			L’operazione va a buon fine, tanto che nel 2011 al-Nahda vince le elezioni.

			2011-2013:

			Non appena al potere Ghannushi organizza la milizia del partito e procede con gli assassinii politici degli oppositori.

			Nonostante il supporto iniziale del popolo tunisino, il suo consenso decresce e deve lasciare il potere, non prima di approvare delle leggi fiscali volte a rovinare la borghesia laica con lo scopo di indebolire l’assetto sociale del paese e avere una chance per il suo ritorno.

			2016: 

			Al-Nahda inscena un meeting, patrocinato dall’mi6, dove assicura che il partito è diventato più moderato e gli incarichi politici sono separati da quelli religiosi.

			In realtà non è una laicizzazione del partito, ma semplicemente si richiede ai funzionari di non farsi eleggere a cariche religiose durante il loro mandato.

			egitto (2011-2013)

			Interessi economici

			Risorse:

			- Petrolio

			- Gas naturale, situato nel mega giacimento di Zohr al largo della costa egiziana.

			Zohr è il più grande giacimento nel Mediterraneo e supera il giacimento di Leviathan situato tra Cipro e il.

			Per l’it:

			Estrazione di idrocarburi dai giacimenti di Zohr in concessione all’eni.

			Nota:

			Nel 2017 l’eni a toccato il record di estrazione di gas: 1 milione e 920 barili di “olio equivalente”.

			Alleanze

			governo egiziano 

			vs. 

			usa, fr, uk, qa, fratellanza musulmana

			Forte sostegno di forze filoatlantiche eu e Arabe 

			Accordi di background

			usa:

			Il faux pas del presidente egiziano è quello di essersi rifiutato di trasferire i pal di Gaza (circa 2 milioni di persone) nel Sinai e di farsene carico in toto. L’economia egiziana non reggerebbe il sovraccarico.

			uk:

			L’mi6 pianifica il ritorno della fm e della sua ascesa al potere.

			fr:

			Completamente messa da parte dagli usa e dal uk, rimane alla finestra, memore della lezione subita poco tempo prima in Tunisia.

			Innesco

			25/01/2011: il Giorno delle Rabbia.

			L’ingegnere informatico Ahmed Maher e la blogger islamista Esraa Abdel Fattah invitano la folla a manifestare contro il presidente Hosni Mubarak.

			Retroscena

			quarto potere:

			La stampa internazionale denuncia il patrimonio privato di Mubarak, che per altro è una notizia infondata, per screditarlo ulteriormente: le notizie hanno lo scopo di sviare l’attenzione dagli eventi importanti che si stanno verificando.

			Il Giorno della Rabbia è fortemente sostenuto dalle emittenti delle petro-dittature del Qatar (Al Jazeera) e dell’sa (Al Arabiya) che trasmettono le immagini allo scopo di:

			- Creare il consenso dell’opinione pubblica internazionale.

			- Invitare la popolazione al rovesciamento del regime di Mubarak.

			Fatti principali

			25/01/2011:

			Le proteste sono guidate dai serbi formati da Gene Sharp e dagli uomini del ned, che distribuiscono le disposizioni per le manifestazioni, libri e riviste contro il regime tradotte in arabo.

			I fm, che possono contare solamente del 15-20% del consenso popolare e sono un gruppo esiguo dei partecipanti:

			- Mobilitano la folla.

			- Utilizzano le armi.

			- Trasportano i loro feriti in una moschea attrezzata per il pronto soccorso nella piazza principale del Cairo (Piazza Tahrir), per dare visibilità della reazione violenta del governo sulle reti arabe filo atlantistiche.

			28/01/2011:

			I Fratelli Musulmani organizzano le manifestazioni ogni venerdì all’uscita dalle moschee con l’aiuto delle ong e della cia.

			Febbraio 2011:

			Gli usa chiedono la dimissione di Mubarak.

			La fr (Sarkozy) finge prima di sostenere il presidente egiziano, poi si allinea fulmineamente agli usa capendo che l’eg non sarà più influenzato dalla fr.

			11/02/2011:

			La Casa Bianca mette al corrente la fr del fatto che ha convinto Mubarak a ritirarsi.

			La cia, successivamente, organizza un incontro al Cairo, dove il fm Mahmud Gibril viene eletto come capo dell’opposizione al governo di Mubarak.

			Gli usa decidono di cambiare la costituzione egiziana a loro favore, prima di lasciare il potere alla fm.

			L’esercito egiziano è garante della costituzione e nomina una commissione per l’apertura dei lavori.

			La commissione è formata da sette membri, due dei quali sono fm.

			Nonostante questa concessione, i fm non interrompono:

			- le manifestazioni che seminano odio verso tutto ciò che non è islamico ogni venerdì davanti alle mosche;

			- i linciaggi dei cristiani copti lasciati indifesi dalla polizia e dall’esercito.

			2012:

			Entra in vigore la nuova costituzione.

			Il nuovo parlamento egiziano è a maggioranza dei fm.

			La fm sostiene che la nuova costituzione, benché approvata dal 77% dei partecipanti alla votazione, non sia tanto diversa da quella precedente.

			Pertanto i fm indicono un’assemblea costituente, dove dei 100 partecipanti 70 sono Fratelli ed invocano la giusta rigenerazione del paese con il Corano e l’applicazione integrale della Sharia.

			L’assemblea dirotta l’attenzione sulla lotta contro gli omosessuali e contro il, anziché proporre o lavorare sui problemi contingenti dell’Egitto.

			Durante le elezioni, la fm ostacola il voto nei villaggi e nelle città cristiane: si stima che 600 mila elettori non abbiano esercitato il loro diritto. 

			Nonostante questo, la fm perde le elezioni contro il tandem governo-esercito per soli 30 mila voti.

			A questo punto l’organizzazione minaccia i membri della commissione elettorale e le rispettive famiglie per far salire al potere il suo candidato: il fm Morsi, patrocinato e benedetto della cia e del Pentagono.

			Si tratta del primo leader «democraticamente eletto» (punto di vista dei quotidiani occidentali) nella storia dell’Egitto.

			2013:

			Morsi viene deposto da un colpo di stato, accusato di spionaggio e incarcerato.

			Sale al potere il maresciallo Abdel Fattah al Sisi.

			Il golpe è sostenuto dallo sceicco Mohammed bin Zayed (mbz) degli ae che in questo modo si prende una doppia rivincita:

			- Sulla fm che ha sostenuto il presidente deposto Morsi.

			- Su Obama, che ha tolto la protezione sul presidente Mubarak nel 2011, al tempo alleato degli ae.

			2019:

			Morsi muore dopo un’udienza:

			- La fm grida all’assassinio politico e invoca la mobilitazione generale.

			- Erdogan lo definisce un martire.

			libia (2011)

			Interessi economici

			Risorse – Petrolio

			Le riserve di greggio della Libia ammontano a 48 miliardi di barili: è il quantitativo maggiore di tutta l’Africa, il 38% dell’intero continente africano.

			Risorse – Petrolio

			La maggior parte del greggio libico è importato dall’Europa (it-fr-ger).

			Per l’it:

			- Nel 2010 venivano importati una media giornaliera di 380 mila barili di greggio, pari al 25% del fabbisogno nazionale it.

			- Nel 2014, dopo le Primavere Arabe, l’esportazione per l’it si è ridotta 80 mila barili al giorno, pari al 5% del fabbisogno nazionale it.

			Risorse – Gas

			Riserve di gas naturale, non ancora pienamente sfruttate.

			Per l’it:

			- Gli impianti di estrazione sono tutti di proprietà dell’eni in compartecipazione con il governo libico ante- e post-Primavere.

			- Il gasdotto Greenstream trasporta il 15% del fabbisogno nazionale dalla costa libica a Gela, con uno sviluppo di 520 km e raggiunge in mare aperto una profondità di oltre 1.100 mt.

			[image: ]

			Per la fr e per il uk:

			Contratti e partnership tra le compagnie di estrazione Total (fr), bp (uk) e Qatar.

			Alleanze

			governo libico

			Vs.

			usa, uk, fr, de, be, ca, dk, ea, sp, gr, it, iq, jo, ma, no, nld, pl, qa, fm, onu, lega araba e eu.

			I faux pas dei Gheddafi

			- Mancato allineamento con le petro-monarchie.

			La ly, avendo a disposizione ingenti risorse petrolifere e di gas naturali, non ha il bisogno dell’aiuto e della protezione dei sauditi o dei loro alleati che tenterebbero di imporre lo stile di vita wahabita anche in ly.

			- Presa di posizione opposta alle guerre condotte dai jihadisti per conto delle alleanze atlantiche.

			Gheddafi, essendo alla guida dello stato africano con il più alto tenore di vita, ben si guarda dal lasciare la porta aperta al fondamentalismo islamico, visti i drammatici risultati ottenuti nei Paesi in cui si è radicato.

			L’Islamismo in ly distruggerebbe la qualità di vita dei libici e pertanto lo perseguita senza alcuna tolleranza.

			- Il dittatore dello “stato canaglia” è ormai obsoleto e persona non grata al uk e agli usa.

			Da sempre i Paesi anglosassoni lo vedono come un terrorista e hanno ben presente gli attentati che ha organizzato. Per gli usa e per il uk è finalmente giunto il momento della resa dei conti e pianificano la sua caduta. 

			Accordi di background

			Per il uk:

			La Libia ritornerà sotto l’influenza uk.

			Per il QATAR:

			Sfruttamento dei giacimenti di petrolio.

			L’emiro del Qatar spera di far cadere il governo libico, a favore di un governo collaborazionista e meno avverso alle monarchie saudite.

			Per questo motivo crea un aeroporto nel deserto libico per scaricare materiale bellico, mezzi corazzati e mercenari soprattutto provenienti dalla Colombia.

			Per dissimulare i tratti somatici, i Colombiani scendono in campo con il passamontagna nero.

			Si uniscono ai jihadisti di Al Qaeda (brigata Tripoli inquadrata da ufficiale regolari dell’esercito fr), che ora è considerata “buona” dai paesi filoatlantici nonostante l’onu continui a considerarla sempre un’organizzazione terroristica.

			il governo provvisorio

			Prima ancora che Gheddafi venga ucciso, a Washington si forma il nuovo governo provvisorio libico composto da:

			- Mustafa Abdel Gelil, responsabile dei depistaggi delle indagini sulle torture inferte alle infermiere bulgare dagli uomini di Gheddafi.

			- Mahamud Gibril, formatore degli emiri del golfo, riorganizzatore dell’emittente Al Jazeera e pubblico accusatore di Gheddafi a Strasburgo. 

			- Fathai Terbil, che ha innescato la rivolta a Bengasi.

			Tripoli sarà governata da Abdelhakim Belhaji (capo del lifg, ex numero 3 di Al Qaeda e implicato negli attentati di Atoch e Madrid).

			Innesco

			17/02/2011 – Bengasi:

			La polizia reprime una manifestazione organizzata dalla fm.

			La manifestazione degenera e le autorità sparano a chiunque.

			14 morti tra manifestanti e poliziotti.

			Il paese insorge e Al Qaeda assalta gli arsenali. 

			25/02/2011:

			La Lega Libica testimonia alle Nazioni Unite a Ginevra l’inosservanza dei diritti umani da parte del regime e denuncia Gheddafi come un dittatore impazzito e sanguinario che bombarda il proprio popolo (accusa che in futuro si rivela infondata).

			Il Pakistan, tramite il suo ambasciatore, sostiene la tesi della Lega Libica.

			Immediatamente viene approvata la risoluzione 1970, che autorizza l’uso della forza (n.b.: la risoluzione è pronta da giorni…).

			La Libia è sotto embargo. 

			Sarkozy dichiara apertamente che Gheddafi deve andarsene. 

			Retroscena

			il tesoretto della ly fa gola alla fr

			Sarkozy, oltre che delle risorse del Paese, vuole appropriarsi del tesoro di cui dispone la Libia: 150 miliardi di $, di cui 143 in lingotto d’oro.

			Il governo fr, di propria iniziativa e indipendentemente da qualsiasi accordo con gli alleati, negozia con Gheddafi il ritiro delle truppe fr in cambio di una cospicua parte della riserva aurea dello stato libico.

			Gli usa, venendone a conoscenza, ordinano a Parigi l’immediata sospensione dei negoziati.

			classi sociali libiche:

			- i beduini (1 milione).

			Di norma, per loro, il regime di Gheddafi ha provveduto a realizzare il “sogno libico”: una casa, un mezzo di trasporto e acqua gratis.

			L’istruzione rimane a livelli minimi, pur essendo le università gratuite.

			Il tenore di vita della Libia è il più alto di tutto il continente africano.

			- immigrati africani (neri) e asiatici (2 milioni).

			Sono al servizio dei libici.

			Vivono in condizioni di povertà e chiedono di essere trattati come i libici.

			Gheddafi sottovaluta l’influenza delle tradizioni tribali dei libici che vedono i neri con uno spirito razzista e dunque non equiparabili al loro stato sociale.

			La tensione sociale tra i due gruppi è alta.

			16/02/2011:

			L’escalation della violenza durante la manifestazione è catalizzata dai tiratori scelti it, che sparano indistintamente sia i manifestanti e i poliziotti.

			In realtà i manifestanti non vogliono rovesciare Gheddafi, ma proclamare l’indipendenza della Cirenaica che fino al 1969 era governata dalla dinastia dei Senussi (re Idris).

			la manipolazione del discorso di gheddafi

			Le notizie trasmesse dai mass media sono parzialmente vere.

			Gheddafi appare in televisione ben tre volte per:

			- spiegare che si tratta di un’operazione di Al Qaeda;

			- denunciare l’importazione e la distribuzione di armi non autorizzata alla popolazione da parte di forze non governative;

			- dire alla popolazione che per riportare il Paese sotto controllo, conoscendo la portata dei propri avversarsi e il sostegno internazionale che ricevono, sarà necessaria una guerra sanguinosa e che scorreranno “fiumi di sangue” per sterminare i “ratti” (riferendosi ai terroristi di Al Qaeda) .


			Il discorso non viene trasmesso integralmente dai mezzi di informazione occidentali.

			Solo alcuni frammenti vengono estrapolati dall’intervento completo e decontestualizzati per fare apparire il dittatore un reazionario sanguinario.

			Il significato dell’intervento di Gheddafi viene radicalmente stravolto: il messaggio originale volto contro la lotta al terrorismo viene trasformato dal “quarto potere” in un proclama della reazione governativa che:

			- vuole reprimere la presunta rivoluzione democratica e pacifica (perché è così che a noi occidentali le emittenti la propongono);

			- minaccia apertamente il popolo libico.

			Marzo 2011: la tr ha l’“autorizzazione a procedere”

			Il Trattato Juppé- Davutoglu permette alla tr di scendere in campo (v, § 2011 fr-tr: Trattato Juppé- Davutoglu).

			Fatti principali

			21/02/2011:

			Lo sceicco Yusuf al Qaradawi, dalla rete televisiva Al Jazeera, lancia la fatwa e ordina ai militari libici di scendere in campo per proteggere il popolo assassinando Gheddafi.

			Il Consiglio di Sicurezza (usa) autorizza l’uso della forza.

			Obama ordina di attaccare Tripoli e il coordinamento delle forze di terra spetta all’africom.

			Il comandante dell’africom (gen. Ham), uno dei più stellati di tutto l’esercito americano, viene rimosso dall’incarico.

			Il generale dà in escandescenze quando gli viene ordinato di coordinarsi con la sezione libica di Al Qaeda: non accetta di collaborare con i nemici che ha combattuto in Iraq e in Afghanistan.

			Gli succede il gen. Stavridis.

			Marzo 2011:

			l’esercito fr preleva Mahamud Gibril e lo conduce a Strasburgo per chiedere l’“intervento umanitario” europeo.

			10/03/2011:

			In questo giorno, in perfetto tempismo:

			- Sarkozy e il premier uk Cameron scrivono al presiedente dell’eu affinché:

			a. Imponga una no fly zone sui cieli della Libia.

			b. Riconosca il Consiglio Nazionale di Transizione Libico (controllato ovviamente dai fratelli Musulmani).

			- Il Parlamento eu emette una risoluzione che:

			a. Denuncia Gheddafi.

			b. Invita a prendere il controllo dello spazio aereo libico.

			- Il segretario della nato rende noto che i lavori per l’attuazione per la no fly zone erano già avviati.

			12/03/2011:

			La Libia perde il consenso della Lega Araba, che vota a favore della no fly zone.

			A questa decisione si oppongono solo Algeria e Siria.

			19/03/2011 – Conferenza di Parigi

			18 nazioni (de, be, can, dnk, ea, sp, usa, fr, grc, it, iq, jo, mar, nor, nld, po, qa, uk) e 3 organizzazioni internazionali (onu, lega araba e eu), che annunciano l’imminente intervento militare.

			La fr, di sua iniziativa, scavalca gli alleati e attacca per prima.

			Secondo semestre 2011:

			Il lift controlla Bengasi e proclama l’Emirato Islamico di Derma.

			Terrorizza la popolazione con rapimenti random ed esecuzioni pubbliche. 

			I jihadisti sono alienati dal Captagon, un derivato dall’anfetamina usata in passato dagli atleti tedeschi.

			Ora è prodotta in laboratori clandestini e gestita da clan mafiosi che hanno come interfaccia il primo ministro bulgaro Borisov.

			All’improvviso la cia ordina grandi quantità di questo farmaco.

			I lavoratori emigranti africani sono gli unici a capire cosa sta succedendo.

			Vedendo il dispiegamento massiccio di forze speciali, intuiscono che l’obiettivo finale è quello di rovesciare il regime e fuggono verso ovest (800 mila persone).

			I Fratelli Musulmani e la Confraternita dei Senussi si scagliano contro i neri.

			La stampa atlantista:

			- Non riporta notizia dei massacri.

			- Afferma che fuggono dal regime di Gheddafi, che invece li sta proteggendo. 

			01/09/2011:

			La fr ratifica il cambio di regime in Libia e ottiene il 10% dei 50 miliardi del tesoretto libico.

			Dei restanti circa 100 miliardi si perdono le tracce.

			15/09/2011:

			Sarkozy e Cameron, scortati da centinaia di poliziotti e militari fr e uk si recano a Bengasi in visita ufficiale per incontrarsi con il nuovo governo provvisorio (cntl).

			Sarkozy annuncia che la fr si pone non solo al fianco della Libia, “ma di tutti i popoli arabi che vogliono liberarsi del loro leader” (allude alla Siria e ai suoi giacimenti di gas naturale).

			Sarkozy e Cameron, in collaborazione con l’emiro Al-Thani (Qatar), istituiscono una nuova banca centrale libica e una nuova compagnia petrolifera che collaborerà con la Total (fr) e bp (uk).

			Al cntl è concesso vendere il petrolio sul mercato internazionale, ma sotto il controllo del Qatar.

			In seguito, emerge dai documenti inviati all’emiro dal cntl, che il 35% del greggio estratto spetta alla fr.

			Tale quota corrisponde alla percentuale dei bombardamenti fr rispetto al totale dei bombardamenti eseguiti dalla coalizione.

			20/10/2011:

			Gheddafi muore assassinato a Sirte.

			siria (2011)

			Interessi economici

			Risorse:

			La Siria è l’hub (luogo di collegamento) degli oleodotti alternativi per l’eu a quelli che attraversano la tr. 

			- petrolio e gas naturale:

			costituiscono il 73% delle esportazioni, in gran parte verso l’eu.

			- riserve di greggio siriane:

			ammontano a 2.5 miliardi di barili, e sono seconde solo a quelle dell’iq.

			- fosfati

			Accordi sy – ru:

			base di tartus 

			La sy è strategicamente importante per la ru.

			Il porto di Tartus ospita la base navale ru dal 1971, unica installazione militare russa nel Mediterraneo e permette la manutenzione delle navi senza rientrare nelle basi del Mar Nero.

			Nel 2017 la sy rinnova l’accordo per l’utilizzo della base per altri 49 anni.

			gasdotto del qatar

			Se in sy passasse il gasdotto proveniente dal qa e sponsorizzato dalla potenze filoatlantiche, la ru perderebbe una considerevole quota di mercato che impatterebbe sulla sua economia.

			Una sy debole e disunita è confacente ai progetti usa.

			Una sy unita e forte salvaguarda gli interessi della ru.

			Alleanze

			governo siriano

			Vs.

			usa, fr, uk, eu + a partire dal 2011-2012: amici della siria (de, sa, eg, ea, usa, fr, it, jo, qa, uk, tr). 

			I faux pas del governo sy: La “guerra degli oleodotti”

			- Nel 2003 gli usa, distruggono l’oleodotto Kirkuk – Baniyas in Iraq, che trasportava in Siria il greggio estratto sai siti iracheni.

			La Siria, contravvenendo al divieto usa e in collaborazione con l’Iraq, vara il progetto per la costruzione di ben due oleodotti che collegano i pozzi di estrazioni iracheni al Mediterraneo per rifornire l’eu.

			- Accordo del 2011 stipulato tra Siria, Iran e Iraq per la costruzione del gasdotto che avrebbe esportato il gas siriano in eu passando per l’Iraq.

			Il progetto, benché già finanziato, è stato bloccato dalla guerra.

			Il progetto usa per rifornire l’eu di gas naturale è quello di esportare il gas del Qatar (alleato degli usa) mettendo in forte difficoltà l’economia ru, che ad oggi è il fornitore più importante di gas per l’eu.

			Accordi di background

			Per la fr:

			La sy ritornerà sotto l’influenza fr.

			2011 – Working Group on Economic Recovery and Development

			Il think tank realizza Piano Feltman-Perthes (v. cap. relativo) per “il recupero economico e lo sviluppo” sy. 

			gli accordi:

			Gli alleati filoatlantici aiutano gli usa a rovesciare il governo sy in cambio delle concessioni per lo sfruttamento dei giacimenti di gas naturale.

			2011: Meeting di Berlino

			Volker e Perthes organizzano incontri tra l’opposizione sy e gli avvocati del Pentagono per:

			- Elaborare il programma dell’opposizione sy: The Day After: Supporting a Democratic Transition in Syria.

			- Concordare la linea d’azione per attuare il Piano Feltman-Perthes.

			Innesco

			18/03/2011 – Dara:

			Degenera la manifestazione contro il governo e la povertà.

			Al Jazeera riporta la notizia che la polizia locale avrebbe arrestato e torturato dei bambini che hanno scritto sui muri frasi contro il governo.

			4 morti.

			Nei giorni successivi la protesta si espande a tutto il Paese e Dara passa sotto la legge marziale.

			Il centro città viene devastato e le vittime sono un centinaio

			Retroscena

			2007 – L’affaire total: 

			La fr è in trattativa con Bashar al Assad per lo sfruttamento da parte della Total dei giacimenti sy.

			Il presidente fr, Jaques Chirac, è colluso sia con Total che con alcuni membri del governo sy con i quali è in affari. 

			L’offerta è palesemente svantaggiosa per la sy, ma è appoggiata dal consigliere economico sy Nibras al Fadil che è sul libro paga fr. 

			La tresca viene scoperta dal presidente sy e la Total è estromessa dalla gara di appalto.

			La cosa fa infuriare Chirac, più come imprenditore a titolo personale che come presidente fr.

			2011 – nato:

			Non si tratta più di un intervento nato supportato dai jihadisti, ma ad intervenire sono i jihadisti con l’ausilio della nato, che per la prima volta evita il coinvolgimento diretto.

			40 mila mercenari attraversano il confine e si riversano nella capitale: sono i disperati del mondo musulmano.

			Hanno ricevuto un addestramento militare di una settimana, spesso non parlano l’arabo e credono di combattere gli il.

			L’esercito sy infligge loro gravi perdite e li costringe a ritirarsi.

			La ru sulla stampa internazionale smaschera gli usa rendendo noto che le truppe statunitensi sono sostituire da mercenari (n.d.r.: come anche loro fanno…).

			L’organizzazione il – fm – uk

			il

			Organizza le rivolte a Dara.

			fm

			- Concentra i miliziani jihadisti della guerra d’Afghanistan a Dara.

			- Innesca su commissione la rivolta e ne assume il controllo rendendola distruttiva.

			- Attacca la caserma dei servizi segreti siriani, che controlla i movimenti degli il nel Golan (cosa non prevista nei piani di il). In questo modo il governo sy è costretto a iper-reagire. 

			uk (mi6):

			Gestisce le notizie dell’arresto e delle torture inferte ai bambini che fa divulgare delle reti televisive del qa e dell’sa.

			Le notizie rimbalzano sulle nostre emittenti. 

			Marzo 2011: la tr ha l’“autorizzazione a procedere”

			La fr e la tr creeranno nel nord della Siria (territorio che sarà sotto la sfera di influenza fr) un nuovo Kurdistan, dove Erdogan confinerà i curdi turchi che attualmente sono in tr.

			Si tratta di un intero territorio sulla cartina, in un’area che nulla ha a che vedere con il Kurdistan originale.

			In questo modo, la fr si garantisce l’assenso e l’aiuto della tr nel controllare gli emigranti tr che saranno confinati nell’area sotto il controllo fr del nuovo Kurdistan.

			obbiettivi finali dell’accordo fr-tr

			1. Accaparramento delle risorse petrolifere e minerarie della sy

			2. Pulizia etnica dei turkmeni che risiedono in tr, seguendo il seguente programma:

			fase 1:

			Iniziale accoglienza degli sfollati sy in tr che fuggono dalle zone in guerra.

			fase 2:

			Una volta “svuotata” l’area dai sy, ripopolamento coercitivo dei curdi tr.

			fase 3:

			Proclamazione del nuovo Kurdistan.

			fase 4:

			Smistamento dei sy arrivati in tr con il seguente criterio:

			- gestione del flusso migratorio verso l’eu a proprio vantaggio;

			- spostamento dei sy sunniti nel nuovo Kurdistan;

			- spostamento dei sy sciiti nuovamente in sy, appacificata e sotto il controllo fr.

			Kurdistan

			Il nuovo Kurdistan, ovvero il territorio che comprende zone della tr, dell’iq e della sy, se politicamente fosse unito sarebbe lo stato più ricco del mondo data l’enorme quantità di materie prime di cui disporrebbe.

			Nella parte tr è ricco di minerali (Fe, Ag, U, Cr, fosfati, lignite) dei quali è leader mondiale.

			Nella parte sy, nell’area di Giazira, si trovano i pozzi petroliferi di Kerashuk, Ramelan, Zarbe, Oda, Sayede e Lelak.

			Nella parte iq sono situati i pozzi petroliferi di Kirkuk, Mosul e Arbil, dove si concentra il 75% dell’intera produzione iq.

			Da qui si diramano 3 oleodotti : 

			- due attraversano la sy per arrivare al porto di Banias (Tel Aviv-il) e al porto di Tripoli (Libano);

			- il terzo attraversa il Kurdistan e arriva alle coste mediterranee (1.000 km).

			Fatti principali

			19/04/2011:

			Si sollevano Homs e le cittadine limitrofe.

			I manifestanti vengono spazzati via dall’esercito e dalle milizie lealiste (shabbiha).

			I morti sono a centinaia.

			10/05/2011:

			de, fr, nld, uk, srb fanno in modo che l’eu applichi alcune sanzioni per impedire l’esportazione di materiale antisommossa destinato alla polizia sy.

			24/05/2011:

			Le forze dell’ordine restituiscono il corpo del tredicenne Hamza Ali Al-Khateeb arrestato il 29/04/2011 nella città di Saida a 10 km da Dara.

			Il corpo riporta mutilazioni ed evidenti segni di tortura.

			Al Jazeera fa largo uso mediatico delle immagini a favore della causa filoccidentale supportando la tesi che il regime tortura e uccide i bambini.

			Secondo altre fonti, il bambino è stato torturato e ucciso dei servizi dell’Armèe de l’Air fr, per preparare la discesa in campo dell’Eliseo.

			25/05/2011:

			de, fr, pt e uk tentano senza successo di far approvare le stesse sanzioni che sono state applicate per la Libia.

			29/07/2011:

			Il generale siriano Riyad al-Assad annuncia la propria diserzione e la fondazione dell’Esercito Siriano Libero (esl o fsa).

			La bandiera adottata dal nuovo esercito è quella della colonizzazione francese degli anni Venti.

			FR: inciampi strada facendo… 

			07/06/2011: Una piccola svista

			L’emittente fr France 24, trasmette la telefonata dell’ambasciatrice sy in fr Lamia Shakkour.

			L’ambasciatrice si dimette in segno di protesta contro i massacri che stanno avvenendo in Libia ad opera del governo.

			La vicedirettrice di France 24 denuncia immediatamente che si tratta di una fake news e la voce al telefono sarebbe quella della moglie di un giornalista e che sta parlando da uno studio della stessa emittente.

			La denuncia non ha seguito.

			France 24 e il ministero degli esteri fr si coordinano: contattano immediatamente e in diretta televisiva gli ambasciatori sy mettendoli al corrente delle dimissioni della Shakkour e chiedendo di fare altrettanto, minacciandoli di essere deferiti alla Corte costituzionale Internazionale.

			La vera ambasciatrice protesta formalmente.

			Nessun ambasciatore sy si dimette.

			La direzione di France 24 non indagherà mai sulla vicenda.

			04/07/2011: Promotrice di meeting

			La fr organizza un incontro per fornire sostegno al rovesciamento del regime di Bashar al-Assad.

			La classe politica fr (rappresenta da Sarkozy, B. Kouchner ministro degli esteri fr il suo successore Laurant Fabius) invita a partecipare all’iniziativa l’intera classe dirigente fr.

			Tutti firmano a favore degli insorti senza distinzione di fede politica (sx, dx e ambientalisti) sotto lo sguardo discreto e compiaciuto dei rappresentanti del governo il e i Fratelli Musulmani.

			La loro presenza non viene notata se non dagli esperti del settore.

			Stanno per piovere fiumi di denaro, materiale bellico e uomini nel teatro di guerra libico ma soprattutto il governo fr ha il pieno appoggio della classe dirigente.

			29/07/2011:

			Il generale siriano Riyad al-Assad annuncia la propria diserzione e la fondazione dell’Esercito Siriano Libero (esl o fsa).

			La bandiera adottata dal nuovo esercito è quella della colonizzazione francese degli anni ’20.

			la repressione preventiva della primavera: bahrein


			Il Paese è filoatlantico e storicamente sotto l’influenza uk e poi usa.

			La V Flotta degli usa è ospitata dal Bahrein e controlla tutto il traffico marittimo da e per il Golfo Persico.

			È un Paese intoccabile.

			La dinastia regnante, visto cosa succede nel modo arabo, teme di essere rovesciata e accusa l’ir di essere l’organizzatore dei disordini nel Paese.

			Chiede l’appoggio degli alleati per stroncare sul nascere ogni tentativo di ribellione.

			usa e sa: forniscono supporto militare

			fr e uk: forniscono «esperti» per riorganizzare la polizia e le carceri (tortura).

			la repressione preventiva della primavera: yemen

			Lo Yemen controlla l’ingresso e l’uscita del Canale di Suez e del Mar Rosso.

			È un Paese intoccabile, e parte del Quarto Vuoto è nel suo territorio.

			I fm innescano la rivoluzione, ma non attecchisce più di tanto in quanto il Paese si fonda su un’organizzazione tribale e ogni clan persegue il proprio interesse.

			L’sa non perde l’occasione di bombardare lo Yemen (bombe italiane prodotte in Sardegna) per regolare un po’ di conti con il vicino di casa scomodo che:

			- sobilla le minoranze etniche saudite contro la casa regnate;

			- nega l’autorizzazione dello sfruttamento dei pozzi del Quarto Vuoto;

			- è ideologicamente in contrasto con lo stile di vita Whaabita essendo un paese con un’impostazione Salafita.

		

	


OEBPS/font/ACaslonPro-Italic.otf


OEBPS/image/gene-sharp.jpg





OEBPS/toc.xhtml

		
		Contents


			
						Prefazione


						Codici dei Paesi Esteri


						PARTE II TEORICI DEL CAOS
					
								1936 eg: Hassan Al Banna – l’islamismo


								1953 eg: Sayyid Qutb – La jihad


								1987-2011 ly: Mahmoud Jibril


								Il tutor degli emiri e dei dittatori


								1991 sy: “Il Siriano”


								Il passaggio della jihad da “diffusa” a “molecolare”


								1992 usa: Wolfowitz 


								La dottrina del Gendarme del Mondo 


								2004-2017 usa: Cebrowski


								La dottrina della Guerra Senza Fine 


								2004 (?): Abu Bakr Naji


								Management of Savagery


								(La Gestione delle Barbarie)


								2004 jo: Abu Mus’ad al Zarqawi


								Il Califfato a scopo di lucro 


								2005 sy: “Il Siriano”


								Appello alla Resistenza Islamica Mondiale


								1977-2010 usa: Brzezinsky


								Il falco della Teoria Strategica


								2011 usa: Feltman-Perthes


								Il Progetto Siriano


								2004 jo: Abu Mus’ad al Zarqawi 


								Il Califfato a scopo di lucro


								1977-2010 usa: Brzezinsky


								I teatri operativi 


					


				


						PARTE IIBuoni maestri & Pessimi discepoli
					
								1990-2010: L’applicazione sistematica


								delle Rivoluzioni Colorate


								2010: L’applicazione della migrazione


								di massa come arma


								Greenhill Kelly (1970-xxx)


								1990-2010: Differenze tra Rivoluzioni Colorate e rivoluzioni


								2013: Riunione annuale del gruppo Bilderberg


								2015: Accordi tra eu e tr per arginare il flusso migratorio sy


								2016: Accordi tra eu e tr – Il business


					


				


						PARTE IIIScenari politici | Vision |Inversioni strategiche
					
								1950-2000 il


								La Dottrina della Periferia 


								2000-xxx usa: Cambio di paradigma


								La guerra come necessità giuridica 


								2004 usa


								La vision del Grande Medio Oriente


								2004 uk


								Il Progetto Inglese


								2008 il & sa


								Convergenza di interessi nel Medio Oriente


								2009 tr


								Il Neo Ottomanesimo


								2010 usa-fr-uk


								Trattato di Lancaster


								2011 fr-tr


								Trattato Juppé-Davutoglu


								2013 il- ir


								Alleati per causa di forza maggiore


								2011-2014 siriaGuerra tra Al-Nushra e isis 


								2011-2019 siriaL’affaire Lafarge 


								2014 usa


								Leading from behind


								2014 tk-usa: accordi


								2015 usa


								Creazione di una nato araba


								Dottrina per la Sicurezza Nazionale usa


								2017 usa: La vision di Trump


					


				


						PARTE IVLA MANIPOLAZIONE DELL’INFORMAZIONE
					
								step 1: L’apporto dei media – La manipolazione dell’informazione.


								step 2: La gestione delle conferenze di pace


								step 3: Le leve persuasive dei Califfi del Terrore


					


				


						PARTE VLE ORGANIZZAZIONI ISLAMICHE IN CAMPO
					
								Fratelli Musulmani D’Egitto (1928-1949)


								Fratellanza Musulmana (1953-xxx)


								Al Qaeda (1988-xxx)


								is (2013-xxx)


								Le differenze ideologiche tra is e Al Qaeda


								is: Il Passaggio da terrorismo locale a globale


								I vantaggi competitivi dell’is su Al Qaeda


								Fratellanza Musulmana (1953-xxx)


								Al Qaeda (1988-xxx)


								is (2013-xxx)


					


				


						PARTE VILA PRIMAVERA ARABA
					
								Tunisia (2010-2011)


								egitto (2011-2013)


								libia (2011)


								siria (2011)


								la repressione preventiva della primavera: yemen


					


				


			


		
		
		Landmarks


			
						Cover


			


		
	





OEBPS/image/Quorano.jpg
Sayyid Qutb
IN THE SHADE OF
THE QURAN

2 it Qo






OEBPS/font/ACaslonPro-Semibold.otf



OEBPS/font/ACaslonPro-Regular.otf


OEBPS/font/ACaslonPro-Bold.otf


OEBPS/image/Al-Banna.jpg





OEBPS/image/primavera-piatto.jpg
FLAVIO GARNERI
PRIMAVERA ARABA...
FROM BEHIND

RETROSCENA DI UN SOGNO DEMOCRATICO
IN MEDIO ORIENTE






OEBPS/image/primavera-piatto1.jpg
FLAVIO GARNERI
PRIMAVERA ARABA...
FROM BEHIND

RETROSCENA DI UN SOGNO DEMOCRATICO
IN MEDIO ORIENTE






OEBPS/image/brzezinski_libri.png
MERICA QHANCE

WORLD
T







OEBPS/font/SourceSerifPro-Bold.otf


OEBPS/font/SourceSerifPro-Regular.otf


OEBPS/font/SourceSansPro-Semibold.otf


OEBPS/image/Fahd_re.jpg





OEBPS/image/Talk-show01.jpg





OEBPS/image/Greenstream.png





OEBPS/font/ACaslonPro-BoldItalic.otf


